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Sintesi 

Sviluppato come un quadro di riferimento comune dell'UE per gli indicatori principali per la valutazione 

della sostenibilità degli edifici residenziali e a uso ufficio, Level(s) può essere applicato sin dalle 

primissime fasi della progettazione concettuale fino alla fine prevista del ciclo di vita dell'edificio. Oltre 

alle prestazioni ambientali, che rappresentano l'aspetto più importante, consente di valutare anche altri 

aspetti dell'efficienza correlati e significativi, utilizzando indicatori e strumenti incentrati su salute e 

benessere, costi del ciclo di vita e potenziali rischi futuri per le prestazioni. 

Level(s) intende fornire un linguaggio comune in materia di sostenibilità edilizia in grado di consentire 

interventi a livello degli edifici che apportino un evidente contributo al conseguimento di obiettivi più 

ampi nell'ambito della politica ambientale europea. Level(s) è così strutturato: 

1. macro-obiettivi: una serie di sei macro-obiettivi generali per il quadro Level(s) che 

contribuiscono al conseguimento degli obiettivi strategici dell'UE e degli Stati membri in ambiti 

quali energia, utilizzo dei materiali, gestione dei rifiuti, acqua e qualità dell'aria interna; 

2. indicatori principali: una serie di 16 indicatori comuni, accompagnati da una metodologia 

semplificata di valutazione del ciclo di vita (LCA), che possono essere utilizzati per misurare 

le prestazioni degli edifici e il loro contributo a ciascun macro-obiettivo. 

Level(s) punta inoltre a promuovere una logica basata sull'intero ciclo di vita e sposta l'attenzione degli 

utenti dall'interesse iniziale per i singoli aspetti delle prestazioni dell'edificio verso una prospettiva più 

olistica, puntando a un più ampio utilizzo a livello europeo dei metodi della valutazione del ciclo di vita 

(Life Cycle Assessment, LCA) e della valutazione dei costi del ciclo di vita (Life Cycle Cost Assessment, 

LCCA). 

 

https://ec.europa.eu/jrc
https://susproc.jrc.ec.europa.eu/product-bureau/product-groups/412/home
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Struttura dei manuali Level(s) 

 
Figura 1. Struttura dei manuali Level(s) 
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Come funziona il manuale utente di questo indicatore 

Level(s) è un quadro di riferimento degli indicatori principali di sostenibilità che può essere applicato ai progetti 
edilizi per comunicarne le prestazioni e migliorarne l'efficienza. La documentazione di supporto è stata concepita in 
modo da essere accessibile a tutti i soggetti che possono essere coinvolti in questo processo.  

Per chi è alle prime armi in materia di valutazione della sostenibilità degli edifici, raccomandiamo di leggere la prima 
parte del manuale utente Level(s), che introduce ai concetti di base di Level(s) e spiega come applicarli ai progetti 
edilizi.  

A chi non sia ancora pronto ad applicare Level(s) al proprio progetto edilizio, né abbia completato il piano di progetto 
e la descrizione dell'edificio, si consiglia di leggere la seconda parte del manuale utente Level(s).  

Il manuale utente di questo indicatore rientra nella terza parte del manuale utente Level(s) in cui sono fornite le 
istruzioni per l'uso di tutti gli indicatori. Il manuale aiuta ad applicare l'indicatore prescelto al progetto edilizio. Si 
suggerisce di utilizzarlo nel modo descritto di seguito. 

 Nota introduttiva - Questa sezione passa in rassegna gli aspetti coperti dall'indicatore, tra i quali: 

 perché è utile servirsene per misurare le prestazioni,  

 cosa misura,  

 in quali fasi del progetto si può utilizzare,  

 l'unità di misura e  

 il metodo di calcolo e le norme di riferimento. 

 Istruzioni per l'uso degli indicatori a ciascun livello - Questa sezione contiene:  

 le istruzioni per tappe per ogni livello,  

 gli elementi necessari per effettuare la valutazione,  

 una lista di controllo dei concetti di progettazione (al livello 1) e  

 i modelli di comunicazione dei dati.  

Le istruzioni fanno spesso riferimento alla sezione "Orientamenti e altre informazioni", che figura dopo le 
istruzioni.  

 Orientamenti e altre informazioni per l'uso dell'indicatore - Per aiutare l'utente a seguire determinate 
istruzioni, questa sezione contiene ulteriori informazioni contestuali e orientamenti, tra cui i concetti di 
progettazione introdotti al livello 1 e il procedimento per calcolare o misurare le prestazioni ai livelli 2 e 3. 
Vi sono sempre rimandi incrociati alle istruzioni specifiche al livello 1, 2 o 3. 

Il manuale utente di questo indicatore è articolato in maniera tale che, una volta acquisita familiarità con l'indicatore 
e con il modo in cui utilizzarlo, non sia più necessario fare riferimento agli orientamenti e alle informazioni 
contestuali, ma sia possibile lavorare direttamente seguendo le istruzioni al livello prescelto. 
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Termini tecnici e definizioni 

Termine Definizione 

Anidride carbonica 
equivalente (CO2e) 

Unità per confrontare il forzante radiativo di un gas a effetto serra con 
quello dell'anidride carbonica  

Biomassa 
Materiale di origine biologica, esclusi il materiale contenuto nelle 
formazioni geologiche e quello trasformato in materiale fossilizzato, ad 
eccezione della torba 

Cambiamento d'uso del suolo 
diretto (direct land use 
change, dLUC) 

Cambiamento nell'uso o nella gestione da parte dell'uomo del suolo che 
rientra nel sistema di prodotto analizzato 

Cambiamento d'uso del suolo 
indiretto (indirect land use 
change, iLUC) 

Cambiamento nell'uso o nella gestione del suolo per effetto di un 
cambiamento d'uso del suolo diretto, ma che si verifica al di fuori del 
sistema di prodotto analizzato 

Carbonio biogenico Carbonio derivante da biomassa 

Carbonio fossile Carbonio contenuto nel materiale fossilizzato 

Compensazione 

Meccanismo di compensazione totale o parziale dell'impronta di carbonio 
attraverso la prevenzione del rilascio, la riduzione o l'assorbimento di un 
quantitativo di emissioni di gas a effetto serra in un processo al di fuori dei 
confini del sistema di prodotto 

Consumo energetico 
operativo 

Utilizzo di energia da parte dei sistemi tecnici integrati nell'edificio durante 
l'uso e il funzionamento dell'edificio 

Consumo idrico operativo 
Utilizzo di acqua da parte dei sistemi tecnici integrati nell'edificio e degli 
utenti in base alle esigenze legate al funzionamento tecnico e operativo 
dell'edificio 

Emissione di gas a effetto 
serra 

Massa di gas a effetto serra rilasciata nell'atmosfera 

Energia esportata 

energia, espressa per vettore energetico, fornita dai sistemi tecnici per 
l'edilizia attraverso i limiti della valutazione 

Nota 1: può essere specificata per tipo di produzione (ad es., cogenerazione, fotovoltaico) al 
fine di applicare fattori di ponderazione diversi. 

Nota 2: l'energia esportata può essere calcolata o misurata. 

Energia primaria 
energia che non ha subito processi di conversione o trasformazione. 

Nota 1: l'energia primaria comprende l'energia non rinnovabile e rinnovabile. Se si tiene conto 
di entrambe si parla di energia primaria totale. 

Fattore di emissione di gas a 
effetto serra 

Massa di gas a effetto serra emessa in relazione a un elemento in ingresso o 
in uscita da un processo unitario o da una combinazione di processi unitari 

Fattore di energia primaria 
(totale) 

(Somma dell')energia primaria per un dato vettore energetico, compresi 
l'energia fornita e gli overheads di fornitura di energia considerati ai punti di 
utilizzo, divisa per l'energia fornita. 

Gas a effetto serra (gas serra) 

Componente gassoso dell'atmosfera, naturale o antropico, che assorbe ed 
emette radiazioni a lunghezze d'onda specifiche nello spettro delle 
radiazioni infrarosse emesse dalla superficie della Terra, dall'atmosfera e 
dalle nuvole 
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Termine Definizione 

Impronta di carbonio (o 
misurazione del carbonio 
durante l'intero ciclo di vita) 

Somma delle emissioni e degli assorbimenti di gas a effetto serra in un 
sistema di prodotto, espressa in CO2 equivalente e basata su una 
valutazione del ciclo di vita effettuata utilizzando la sola categoria d'impatto 
"cambiamenti climatici" 

Manutenzione 

Combinazione di tutte le azioni tecniche e delle relative azioni 
amministrative durante la vita utile per conservare un edificio o un sistema 
assemblato (parte di lavori) in uno stato in cui possa svolgere le proprie 
funzioni 

Periodo di riferimento 
dell'analisi 

Periodo durante il quale vengono analizzate le caratteristiche dell'oggetto 
della valutazione dipendenti dal tempo 

Potenziale di riscaldamento 
globale (GWP) 

Fattore di caratterizzazione che descrive l'impatto in termini di forzante 
radiativo di un'unità basata sulla massa di un dato gas a effetto serra in 
relazione a quello dell'anidride carbonica durante un certo periodo di 
tempo 

Pozzo di assorbimento dei gas 
a effetto serra 

Processo che assorbe un gas a effetto serra dall'atmosfera 

Riparazione 
Riportare un oggetto in una condizione accettabile mediante il rinnovo, la 
sostituzione o la riparazione di parti logorate, danneggiate o deteriorate 

Ristrutturazione 
Modifica e migliorie di un edificio esistente allo scopo di ottenere una 
condizione accettabile 

Scenario 
Raccolta di ipotesi e informazioni relative a una sequenza prevista di 
possibili eventi futuri 

Sistema tecnico per l'edilizia 
Attrezzatura tecnica per il riscaldamento, il raffrescamento, la ventilazione, 
l'umidificazione, la deumidificazione, l'acqua calda sanitaria, l'illuminazione, 
l'automazione e il controllo dell'edificio e la produzione di elettricità 

Stoccaggio del carbonio 
Carbonio assorbito dall'atmosfera e immagazzinato sotto forma di carbonio 
in un prodotto 

Unità funzionale 
Prestazione quantificata di un sistema di prodotto da utilizzare come unità 
di riferimento 

Vita prevista Vita utile prevista dal progettista 

Vita utile 
Periodo di tempo in seguito all'installazione durante il quale un edificio o un 
sistema assemblato (parte di lavori) soddisfa o supera i requisiti tecnici e 
funzionali 

Vita utile richiesta Vita utile richiesta dal cliente o dai regolamenti 
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Nota introduttiva 

Indicatore 1.2: Potenziale di riscaldamento globale (GWP) del ciclo di vita 

Nota per gli utenti: una volta che gli utenti hanno acquisito esperienza nell'uso di questo indicatore, è possibile 
seguire queste istruzioni anche per fare un passo in più ed effettuare una valutazione del ciclo di vita (LCA) dalla 

culla alla tomba che includa categorie d'impatto diverse dal GWP. 

 

Perché misurare le prestazioni con questo indicatore? 

Questo indicatore mira a quantificare il contributo di un edificio al potenziale di riscaldamento globale (GWP) lungo 
tutto il suo ciclo di vita dalla "culla" (l'estrazione delle materie prime utilizzate per la costruzione dell'edificio) alla 
"tomba" (lo smantellamento dell'edificio e il trattamento dei relativi materiali da costruzione, ossia recupero, 
riutilizzo, riciclaggio e smaltimento).  

In questo indicatore, le emissioni di carbonio incorporate nei materiali da costruzione sono combinate con le 
emissioni dirette e indirette di carbonio derivanti dalle prestazioni nella fase di utilizzo (ad esempio dal consumo 
energetico e idrico). L'approccio "dalla culla alla tomba" consente di elaborare soluzioni di progettazione che 
cerchino l'equilibrio ottimale tra le emissioni di carbonio incorporate e le emissioni di carbonio nella fase di utilizzo. 
In particolare per quanto riguarda il carbonio incorporato, è importante riconoscere che gli edifici rappresentano un 
cospicuo deposito di materiali, essendo un deposito che accoglie risorse ad alta intensità di carbonio per molti 
decenni, e quindi valutare progettazioni che facilitino il futuro riutilizzo e riciclaggio alla fine del ciclo di vita 
dell'edificio.  

Cosa misura? 

Questo indicatore misura le emissioni di gas a effetto serra (gas serra) associate all'edificio nelle diverse fasi del ciclo 
di vita. Esso misura pertanto il contributo dell'edificio alle emissioni che concorrono al riscaldamento globale del 
pianeta, nonché i relativi effetti sui cambiamenti climatici. Talvolta questo concetto è indicato come valutazione 
dell'impronta di carbonio o misurazione del carbonio durante l'intero ciclo di vita.  

In quale fase del progetto? 

Livello Attività relative all'utilizzo dell'indicatore 1.2 

1. Progettazione concettuale (secondo i 
principi di progettazione)  

 Gli aspetti dell'edificio che contribuiscono maggiormente alle emissioni di 
gas serra, ossia i "punti critici", lungo il suo ciclo di vita possono essere 
individuati al fine di migliorare i concetti di progettazione. 

2. Progettazione dettagliata e 
costruzione (basate su calcoli, 
simulazioni e disegni)  

 Le emissioni di gas a effetto serra associate alla progettazione di un edificio 
e a ciascuna fase del ciclo di vita possono essere calcolate e modellizzate. Le 
emissioni derivanti da diversi scenari di progettazione e da futuri scenari del 
ciclo di vita possono essere testate. 

3. Edificio "come costruito" (as-built) e in 
uso (in-use) (sulla base di messa in 
servizio, prove e misurazioni) 

 I materiali da costruzione utilizzati e le ipotesi formulate per calcolare le 
emissioni di gas a effetto serra prodotte durante il ciclo di vita possono 
essere convalidati sulla base delle informazioni sull'edificio "come 
costruito", non appena disponibili. 

Unità di misura 

L'indicatore è misurato in base al potenziale di riscaldamento globale (GWP) dei gas a effetto serra emessi. L'unità 
di misura è espressa in kg di CO2 equivalente per m2 di superficie utile interna per un periodo di riferimento 
dell'analisi di 50 anni. I risultati devono essere comunicati per ciascuna delle quattro fasi del ciclo di vita: produzione 
(A), utilizzo (B), fine vita (C) e ulteriori benefici e oneri (D). 

Nei casi in cui gli utenti desiderino fare un passo in più ed effettuare una LCA dalla culla alla tomba utilizzando la 
stessa metodologia utilizzata per l'indicatore 1.2, l'indicatore riferirà anche su altri nove indicatori della categoria 
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d'impatto ambientale oltre al GWP. Tali indicatori sono descritti più dettagliatamente negli orientamenti di 
sostegno al punto L2.6. 

Confini del sistema  

I confini del sistema sono "dalla culla alla tomba" secondo la definizione fornita nella norma EN 15978, vale a dire 
dalla produzione dei materiali da costruzione fino al termine della vita utile dell'edificio e alla successiva 
demolizione e recupero dei materiali da costruzione. Sono definiti in termini di fasi del ciclo di vita, che a loro volta 
sono suddivise in moduli secondo la definizione fornita nella norma EN 15978: 

 fase del prodotto (A1-5); 

 fase di utilizzo (B1-6); 

 fase di fine vita (C1-4); 

 benefici e oneri oltre i confini del sistema (D). 

Questi confini comprendono la valutazione sia delle emissioni di gas a effetto serra nella fase di utilizzo (quelle 
direttamente associate all'energia utilizzata per il riscaldamento, il raffrescamento e la fornitura di elettricità a un 
edificio) che delle emissioni di gas a effetto serra "incorporate" (quelle che sono indirettamente il risultato della 
costruzione, della riparazione, della manutenzione, della ristrutturazione e dell'eventuale smantellamento 
dell'edificio). Le emissioni sono prese in considerazione nella fase del ciclo di vita in cui si verificano; se, ad esempio, 
si procede a una ristrutturazione, le emissioni associate ai nuovi materiali da costruzione saranno attribuite alla fase 
di utilizzo. 

Ambito di applicazione 

Ai fini della comparabilità è definito un elenco minimo di elementi edilizi, componenti, prodotti e materiali da 
valutare nell'ambito della descrizione dell'edificio secondo Level(s) (cfr. il documento del manuale utente 2 – 
Completare la descrizione dell'edificio).  

Metodo di calcolo e norme di riferimento 

La principale norma di riferimento per il metodo di calcolo è la norma EN 15978. Si fa inoltre riferimento alla norma 
ISO 14040/44, alla norma EN 15804 e al metodo dell'impronta ambientale di prodotto (Product Environmental 
Footprint, PEF) della Commissione europea. Il metodo di calcolo dettagliato, inclusi i "fattori di caratterizzazione" 
usati per la conversione del consumo energetico in emissioni di CO2 equivalente (il potenziale di riscaldamento 
globale), è sintetizzato negli orientamenti tecnici che accompagnano il presente documento. Gli orientamenti 
presuppongono che i calcoli siano effettuati utilizzando uno strumento software pre-programmato con le routine di 
calcolo della norma EN 15978. 
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Istruzioni per l'uso dell'indicatore a ciascun livello 

Istruzioni per il livello 1  

L1.1. Scopo di questo livello 

Questo livello è destinato a coloro che non intendono calcolare le emissioni del GWP del ciclo di vita del loro progetto 
edilizio e fornisce istruzioni su quanto segue:  

 come integrare alcuni concetti importanti del ciclo di vita nei concetti di progettazione e, successivamente, 
nelle progettazioni dettagliate;  

 come interpretare e utilizzare i risultati delle valutazioni del GWP del ciclo di vita e delle valutazioni del ciclo 
di vita effettuate in precedenza, basate sull'analisi di tipi di edifici simili. 

L1.2. Istruzioni per tappe 

Queste istruzioni sono da leggere insieme agli orientamenti tecnici e alle informazioni di sostegno per il livello 1 che 
le accompagnano (cfr. pag. 15). 

1. Se necessario, leggere la sezione relativa all'approccio dell'intero ciclo di vita nel manuale utente 1.  

2. Accertarsi di aver completato la descrizione dell'edificio secondo Level(s) (cfr. il manuale utente 2 per 
ulteriori dettagli), giacché alcune delle informazioni possono essere necessarie per verificare la pertinenza 
dei concetti di progettazione. 

3. Consultare la lista di controllo dei concetti di progettazione del ciclo di vita nella sezione L1.4 seguente e 
leggere le descrizioni contestuali negli orientamenti di sostegno per il livello 1 nel prosieguo del presente 
documento. 

4. Tappa facoltativa: effettuare un riesame degli studi pertinenti sulla LCA/sul carbonio durante l'intero ciclo 
di vita di tipi di edifici simili nello stesso paese e, preferibilmente, nella stessa regione o località.  

5. Tappa facoltativa: interpretare e individuare i "punti critici" e le raccomandazioni di migliorie durante il 
ciclo di vita dell'edificio derivanti dagli studi esaminati. 

6. Nell'ambito del gruppo di progettazione, esaminare e individuare le opzioni per utilizzare i concetti di 
progettazione relativi al ciclo di vita e per affrontare i punti critici individuati da studi precedenti.  

7. Una volta ultimato il concetto di progettazione con il cliente, registrare i concetti di progettazione relativi 
al ciclo di vita che sono stati presi in considerazione, utilizzando il modello di comunicazione dei dati L1.  

L1.3. Chi dovrebbe essere coinvolto e quando? 

I soggetti coinvolti nella fase di progettazione concettuale, solitamente sotto la guida dell'architetto. I concetti di 
progettazione relativi al ciclo di vita potranno essere ulteriormente analizzati quando nel progetto saranno coinvolti 
professionisti quali un ingegnere strutturale, un geometra e un esperto del mercato immobiliare. 

L1.4. Lista di controllo dei concetti di progettazione pertinenti 

Sulla base di un esame della letteratura scientifica effettuato dal Centro comune di ricerca, si è ritenuto che i concetti 
di progettazione seguenti abbiano le proprie radici in una solida analisi del ciclo di vita dei punti critici per l'impatto 
ambientale. Essi offrono inoltre una possibile base per i concetti di progettazione, nonché un margine per migliorare 
le prestazioni senza dover necessariamente effettuare una nuova valutazione del GWP del ciclo di vita. 

Concetto di progettazione del 
livello 1 

Breve descrizione 

1. Forma e configurazione 
efficienti dell'edificio 

 Ridurre al minimo il rapporto superficie/volume di un edificio e delle singole 
unità residenziali, nonché la sua altezza, al fine di migliorare l'efficienza dei 
materiali e di ridurre al minimo il consumo energetico.  
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Concetto di progettazione del 
livello 1 

Breve descrizione 

2. Costruzione ottimizzata di 
edifici a energia quasi zero 

 Considerare il possibile compromesso tra la riduzione delle emissioni di CO2 
nella fase di utilizzo per raggiungere i livelli di prestazione degli edifici a energia 
quasi zero e le emissioni di CO2 dell'energia incorporata associate alla 
fabbricazione di sistemi di isolamento, facciate, pareti e finestre a prestazioni 
più elevate, alla massa termica strutturale e alle tecnologie basate su energie 
rinnovabili. 

3. Ottimizzazione dell'utilizzo dei 
materiali e valore circolare 

 Valutare la fattibilità di riutilizzare la struttura di un edificio esistente o di 
ottimizzare la progettazione strutturale di un nuovo edificio al fine di ridurre al 
minimo l'utilizzo dei materiali. 

 Prendere in considerazione opzioni per ridurre al minimo o addirittura 
escludere dalla progettazione i rifiuti generati durante la fabbricazione dei 
prodotti e la costruzione in loco, al fine di ottimizzare l'utilizzo dei materiali in 
un cantiere.  

4. Prolungare la vita utile degli 
edifici e dei componenti 

 Prendere in considerazione le opzioni per prolungare la vita utile dei 
componenti importanti dell'edificio e per ridurre al minimo il numero di cicli di 
sostituzione e ristrutturazione. 

5. Progettazione a fini di 
adattabilità 

 Prendere in considerazione la possibilità che in futuro la progettazione 
dell'edificio sia flessibile e si adatti alle mutevoli esigenze del mercato e degli 
occupanti, in modo da allungare la vita dell'edificio, compresi la sua struttura e 
i suoi elementi principali. 

6. Progettazione a fini di 
smantellamento 

 Valutare in che modo la progettazione dell'edificio e le informazioni registrate 
in merito al deposito dei materiali edili possano facilitare il futuro 
smantellamento a fine vita, al fine di recuperare i materiali per il riutilizzo e il 
riciclaggio. 

Si evince che i miglioramenti rispetto a molti di questi "punti critici" possono essere misurati utilizzando altri 
indicatori del quadro Level(s), come ad esempio l'indicatore 1.1 (consumo energetico nella fase di utilizzo), 
l'indicatore 2.1 (computo estimativo, distinta dei materiali e vita utile), l'indicatore 2.2 (rifiuti e materiali da 
costruzione e demolizione), l'indicatore 2.3 (progettazione a fini di adattabilità e di ristrutturazione) e l'indicatore 2.4 
(progettazione a fini di smantellamento e di riciclaggio). 

L1.5. Modello di comunicazione dei dati 

Per compilare il modello di comunicazione per il livello 1, rispondere sì o no per ciascuno dei concetti di 
progettazione trattati e fornire brevi descrizioni delle misure o delle decisioni adottate per ciascuno. 

Concetto di 
progettazione relativo al 

ciclo di vita 

Considerato? 
(sì/no) 

In che modo è stato incorporato nel concetto di progettazione 
dell'edificio? 

(fornire una breve descrizione) 

1. Forma e configurazione 
efficienti dell'edificio 

  

2. Costruzione ottimizzata 
di edifici a energia 
quasi zero 

  

3. Ottimizzazione 
dell'utilizzo dei 
materiali e valore 
circolare 
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Concetto di 
progettazione relativo al 

ciclo di vita 

Considerato? 
(sì/no) 

In che modo è stato incorporato nel concetto di progettazione 
dell'edificio? 

(fornire una breve descrizione) 

4. Prolungare la vita utile 
degli edifici e dei 
componenti 

  

5. Progettazione a fini di 
adattabilità 

  

6. Progettazione a fini di 
smantellamento 

  

 

Istruzioni per il livello 2 

L2.1. Scopo di questo livello 

Questo livello è destinato a coloro che intendono calcolare le emissioni del GWP del ciclo di vita del loro progetto 
edilizio e fornisce istruzioni su quanto segue:  

 come utilizzare la descrizione dell'edificio secondo Level(s); 

 come selezionare gli strumenti software e le banche dati; 

 gli elementi di base del calcolo e le fasi di calcolo secondo la norma EN 15978; 

 informazioni e ipotesi aggiuntive rispetto alla norma EN che possono essere utilizzate per effettuare il 
calcolo, compresi i parametri standard da utilizzare, e per colmare le lacune nei dati; 

 come interpretare e utilizzare i risultati di un'analisi dei "punti critici". 

Le istruzioni e la metodologia possono essere utilizzate anche da coloro che intendono procedere oltre ed effettuare 
una LCA dalla culla alla tomba. 

L2.2. Istruzioni per tappe 

È necessario seguire il processo di valutazione per ottenere risultati riproducibili e comparabili. È importante che tutte 
le ipotesi utilizzate e tutti gli scostamenti dal metodo standardizzato siano registrati nella comunicazione per 
l'indicatore 1.2 e, se si procede oltre, per una LCA dalla culla alla tomba. Cfr. anche gli orientamenti tecnici e le 
informazioni complementari per il livello 2 (cfr. pag. 18). 

1. Assicurarsi di avere completato la descrizione dell'edificio secondo Level(s), giacché le informazioni sono 
necessarie per effettuare la valutazione (cfr. il manuale utente 2 per ulteriori dettagli). 

2. Selezionare uno strumento software per il ciclo di vita che possa essere configurato per effettuare calcoli 
del ciclo di vita secondo la norma EN 15978 per la categoria d'impatto del GWP e assicurarsi di avere in 
prima persona, o che un membro del gruppo pertinente che utilizza tale strumento abbia, almeno una 
formazione di base sul suo utilizzo (prendere in considerazione gli orientamenti complementari nel 
prosieguo del presente documento al momento di decidere quali strumenti software utilizzare).  

3. Impostare il modello per il progetto sulla base della descrizione dell'edificio secondo Level(s) e seguire gli 
orientamenti dettagliati nel prosieguo del presente documento per definire l'elenco degli elementi edilizi, 
il periodo di riferimento dell'analisi, il ricorso alle esclusioni e la portata delle fasi del ciclo di vita. 

4. Determinare la portata degli scenari del ciclo di vita che saranno calcolati – consultare gli orientamenti 
dettagliati per selezionare gli scenari raccomandati per Level(s) e per elaborare ipotesi. 

5. Individuare le fonti di dati provenienti dalle banche dati disponibili, comprese le EPD, e utilizzare i dati medi 
rappresentativi e dati aggiuntivi per colmare eventuali lacune (considerare gli orientamenti di sostegno nel 
prosieguo del presente documento sulle banche dati da utilizzare).  
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6. Classificare la qualità dei dati di ciascuna fonte di dati utilizzando il metodo di valutazione della qualità dei 
dati (cfr. gli orientamenti di sostegno per il livello 2 nel prosieguo del presente documento). 

7. Elaborare i dati e le ipotesi utilizzando lo strumento software scelto per il ciclo di vita. 

8. Utilizzare lo strumento software scelto per compilare l'inventario del ciclo di vita e calcolare i relativi impatti 
per la categoria d'impatto del GWP del ciclo di vita. 

9. Per approfondire: se è stato utilizzato un software LCA, si può scegliere di calcolare gli impatti per l'intera 
serie di categorie d'impatto ambientale specificate nella norma EN 15978. 

10. Interpretare i risultati; ciò potrebbe comprendere l'analisi di diverse progettazioni, l'identificazione dei 
punti critici, l'individuazione di eventuali compromessi e la considerazione dell'incertezza e della qualità dei 
dati. 

11. Nell'ambito del gruppo di progettazione, esaminare e individuare le opzioni per affrontare i punti critici 
identificati, nonché eventuali compromessi.  

12. Se possibile, apportare miglioramenti alla progettazione fino al raggiungimento di un congelamento della 
progettazione prima di rivolgersi al mercato per selezionare un contraente. 

13. Completare il modello di comunicazione dei dati con i risultati e le ipotesi principali, insieme a una breve 
relazione informativa per il cliente.  

L2.3. Quali sono gli elementi necessari per effettuare una valutazione? 

I principali elementi necessari sono: 

 una descrizione dell'edificio completata secondo Level(s);  

 il computo estimativo completo per una o più progettazioni dell'edificio che saranno modellizzate;  

 uno strumento software di calcolo con le funzionalità corrette e  

 l'accesso alle banche dati e alle EPD che presentano una buona copertura dei prodotti da costruzione che 
si prevede di utilizzare. 

L2.4. Chi dovrebbe essere coinvolto e quando? 

Dovrebbero essere coinvolti i membri del gruppo di progetto presenti nella fase di progettazione, sotto la guida 
dell'architetto tecnico. Il sostegno di altri professionisti, quali un ingegnere strutturista, un geometra, l'impresa edile 
(per la demolizione e la costruzione) e un esperto del mercato immobiliare, può essere pertinente per la 
modellizzazione di determinati scenari del ciclo di vita. 

L2.5. Garantire la comparabilità dei risultati 

La base standard per garantire la comparabilità delle valutazioni del potenziale di riscaldamento globale del ciclo di 
vita secondo Level(s) è la seguente:  

 una routine di calcolo conforme alla norma EN 15978;  

 una routine di calcolo conforme ai requisiti aggiuntivi di Level(s), come richiesto per gli strumenti software 
utilizzati;  

 l'uso dei dati dell'inventario del ciclo di vita provenienti dalle EPD e dalle banche dati che sono conformi alla 
norma EN 15804 e per i quali sia stata fornita una valutazione della qualità dei dati, come minimo secondo 
gli orientamenti di Level(s) (cfr. gli orientamenti di sostegno nel prosieguo del presente documento, L2.4: 
Fasi 5-6). 

L2.6. Per approfondire  

Una volta che gli utenti hanno acquisito esperienza nel seguire le istruzioni e nell'ottenere risultati per la singola 
categoria d'impatto ambientale del GWP del ciclo di vita, esiste la possibilità di utilizzare il software di valutazione 
del ciclo di vita (LCA) per ottenere risultati per l'intera serie di categorie d'impatto ambientale specificate nella norma 
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EN 15978. Le tappe da seguire sono sostanzialmente le stesse, essendo basate sulla preparazione dei dati 
dell'inventario del ciclo di vita, mentre la differenza principale è riscontrabile nei risultati e nella loro interpretazione. 
Le categorie d'impatto pertinenti sono specificate in dettaglio negli orientamenti di cui alla sezione L2.6. 

L2.7. Modello per comunicare i risultati della valutazione 

Il modello di comunicazione del GWP in ogni fase del ciclo di vita è presentato di seguito sotto forma di tabella. 

Indicatore Unità 
Prodotto 

(A1-3) 

Processo di 
costruzione 

(A4-5) 

Fase di 
utilizzo 
(B1-7) 

Fine vita 
(C1-4) 

Benefici e oneri 
oltre i confini del 

sistema (D) 

1) GWP – fossile kg CO2 eq       

2) GWP – biogenico kg CO2 eq       

GWP – gas serra (1+2) kg CO2 eq       

3) GWP – uso del suolo e 
cambiamento d'uso del suolo 

kg CO2 eq       

GWP – complessivo 
(1+2+3) 

kg CO2 eq       

Note: 

impatti riferiti all'utilizzo di 1 m2 di superficie utile interna per anno per un periodo di riferimento standard dell'analisi di 
50 anni1.  

 

Istruzioni per il livello 3 

La stessa procedura e le stesse istruzioni di cui al livello 2 possono essere applicate anche alla valutazione dell'edificio 
dopo la sua costruzione o ristrutturazione. L'unica differenza consisterà nel fatto che i dati di progettazione sono 
avvalorati dalla certezza dei materiali acquistati e degli impianti tecnici per l'edilizia installati anziché basarsi 
unicamente su una progettazione.  

 

                                                           
1 Occorre elaborare un'ulteriore tabella se, oltre al periodo di riferimento dell'analisi, è stata modellizzata una vita utile prevista. 
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Orientamenti e altre informazioni per l'uso dell'indicatore 

Per utilizzare il livello 1 

Si forniscono altri chiarimenti e orientamenti contestuali per due concetti fondamentali introdotti nella lista di 
controllo di livello 1 del concetto di progettazione relativo al GWP del ciclo di vita, ossia: 

 L1.2. Tappa 4: utilizzo e interpretazione degli studi e della letteratura esistenti in materia di valutazione del 
ciclo di vita  

 L1.4. Contesto generale della lista di controllo del concetto di progettazione relativo al ciclo di vita 
 

L1.2. Tappa 4: utilizzo e interpretazione degli studi e della letteratura esistenti in materia di valutazione del ciclo 
di vita 

Si fornisce qui una breve introduzione ad alcuni dei fattori chiave da tenere in considerazione in sede di riesame 
degli studi sulla LCA o sul GWP del ciclo di vita. Si noti che gli studi sulla LCA comprendono spesso la valutazione 
della categoria d'impatto del GWP del ciclo di vita.  

A livello base, su ciascuno studio esaminato sono raccolte le informazioni seguenti: 

 informazioni generali: anno di pubblicazione, autori, rivista/fonte, titolo dell'articolo, regione; 

 fasi del ciclo di vita considerate: fabbricazione, utilizzo, fine vita, confini del sistema; 

 aspetti tecnici: l'unità funzionale, la vita dell'edificio, il tipo di edificio (oggetto della valutazione); 

 aspetti metodologici: categorie d'impatto ambientale, metodo di valutazione, principale banca dati 
utilizzata, software, qualità dei dati e classificazione della qualità dei dati; 

 risultati e interpretazione: punti critici, confronto tecnologico. 

I fattori seguenti sono importanti perché possono contribuire a comprendere su quale base è stato condotto lo 
studio e in che misura i risultati possono essere pertinenti per il progetto specifico. Per alcune delle voci più 
importanti, il motivo della raccolta di queste informazioni è spiegato più avanti: 

 oggetto degli studi: l'edificio o gli edifici esaminati dovrebbero avere caratteristiche rappresentative del 
progetto edilizio valutato utilizzando Level(s);  

 obiettivo e ambito di applicazione: idealmente, gli studi dovrebbero avere un ambito di applicazione che va 
dalla culla alla tomba; 

 unità funzionale, confini del sistema e vita:  

­ l'unità funzionale si riferisce a una prestazione quantificata di un sistema di prodotto da utilizzare per 
confronti basati sull'equivalenza funzionale negli studi sulla LCA. I risultati degli studi sono difficili da 
confrontare se sono state utilizzate unità funzionali diverse, ad esempio impatti normalizzati per m² 
di superficie o impatti normalizzati per occupazione;  

­ i confini del sistema descrivono quali processi sono presi in considerazione nell'analisi della LCA e 
quali invece non lo sono. Ad esempio, la fabbricazione di prodotti da costruzione per la riparazione o 
la sostituzione;  

­ la vita è la durata di riferimento in cui l'edificio sarà in servizio. La vita standard per il GWP del ciclo di 
vita e la LCA nell'ambito di Level(s) è pari a 50 anni; 

 copertura temporale dei dati: si riferisce all'anno su cui sono basati i dati di inventario dell'analisi. 
Idealmente, gli studi dovrebbero coprire meno di 4 anni;  

 completezza e solidità: si riferisce a quali impatti ambientali sono presi in considerazione nello studio. Solo 
il GWP è pertinente in tutti i casi per l'indicatore 1.2. Se gli utenti desiderano effettuare un esame più 
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approfondito (ossia al di là degli impatti del GWP), le altre categorie d'impatto dovrebbero essere 
confrontate con quelle specificate nella norma EN 15978. Occorre inoltre prestare attenzione alle 
metodologie di LCA utilizzate;  

 ipotesi: è importante comprendere alcune delle principali ipotesi tecniche formulate negli studi selezionati 
sulla LCA o sul GWP del ciclo di vita, tra cui le specifiche dell'edificio e dei suoi servizi, il modo in cui l'edificio 
è utilizzato dagli occupanti e il numero di cicli di riparazione/sostituzione previsti in futuro; 

 livello di qualità dei dati: è importante comprendere la combinazione di fonti di dati primarie e secondarie, 
in quanto ciò determinerà in che misura i risultati rispecchiano le specifiche reali dell'edificio esaminato o 
di un edificio con materiali da costruzione generici. La rappresentatività temporale, geografica e tecnologica 
degli studi selezionati sulla LCA costituisce un aspetto importante di qualsiasi valutazione della qualità dei 
dati. 

 

L1.4. Contesto generale della lista di controllo del concetto di progettazione relativo al ciclo di vita 

Nell'ambito dello sviluppo di Level(s), il JRC ha esaminato gli studi sulla LCA nella letteratura pubblicata al fine di 
individuare i principali punti critici per l'impatto ambientale degli edifici. Tale letteratura e i punti critici ivi individuati 
costituiscono la base per la lista di controllo della progettazione al livello 1. Il contesto di ciascuno degli elementi 
della lista di controllo è riassunto brevemente qui di seguito, insieme all'individuazione delle fasi del ciclo di vita che 
possono essere influenzate. 

Concetto di progettazione 1: forma e configurazione efficienti dell'edificio 

Fasi del ciclo di vita influenzate: fasi precedenti le fasi A1-3 

Il rapporto superficie/volume di un edificio, altresì detto talvolta densità o compattezza, e la sua altezza influenzano 
fortemente l'efficienza dei materiali e il consumo energetico di un edificio. Una forma dell'edificio più compatta può 
utilizzare più del 20 % in meno di materiali nella fase di costruzione e consumare il 20 % in meno di energia nella 
fase di utilizzo. Anche l'intensità di utilizzo di un edificio influisce sull'efficienza dei materiali. Questa può essere 
misurata su base temporale (ad esempio la percentuale di tempo in cui lo spazio è utilizzato durante il giorno o la 
settimana) o su base funzionale (ad esempio l'uso della risorsa investita nell'edificio per famiglia, persona o 
postazione di lavoro anziché per m2). 

Concetto di progettazione 2: costruzione ottimizzata di edifici a energia quasi zero 

Fasi del ciclo di vita influenzate: A1-3, B4-6 

Questo aspetto si applica sia ai progetti di nuove costruzioni che ai progetti di ristrutturazioni importanti in cui si 
dovrebbe tenere in considerazione il compromesso tra i moduli del ciclo di vita seguenti. Per i nuovi edifici, la fase 
di costruzione è diventata proporzionalmente più importante in quanto i nuovi edifici sono ora tenuti a conseguire 
prestazioni elevate in termini di energia quasi zero: 

 consumo energetico nella fase di utilizzo (B6): la fase di utilizzo degli edifici è il punto critico più importante 
del ciclo di vita per i vecchi edifici che possono essere sottoposti a ristrutturazione. Ciò è dovuto al consumo 
di energia primaria in particolare per il riscaldamento degli ambienti, per l'acqua calda e per l'illuminazione; 

 consumo energetico nella fase di produzione (A1-3): il passaggio a edifici a energia quasi zero, pur riducendo 
il consumo energetico nella fase di utilizzo, richiede di utilizzare più energia incorporata per fabbricare 
sistemi di isolamento, finestre e facciate a prestazioni più elevate, per la massa termica e per le tecnologie 
basate su energie rinnovabili. 

Dal punto di vista delle emissioni di CO2 durante il ciclo di vita, la struttura di un edificio può rappresentare circa 
il 30-64 % delle emissioni incorporate. Le facciate di vetro e metallo richiedono una considerazione specifica in 
quanto possono avere un ciclo di sostituzione inferiore a 20-30 anni, per cui sarebbe utile concentrarsi sulla fase di 
utilizzo B4 e potenzialmente anche sulle fasi di fine vita C1 e C4. È fondamentale considerare il ciclo di sostituzione 
di determinate facciate, data la tendenza all'uso di sistemi flessibili di facciate continue che incorporano vetrature e 
feritoie di ventilazione.  
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Al momento della ristrutturazione è necessario considerare componenti quali le nuove vernici, i telai per finestre e 
le tubazioni e i cavi in rame. Ciò è dovuto al fatto che tali componenti, oltre a contribuire al GWP del ciclo di vita, 
possono contribuire anche alle categorie d'impatto sulla tossicità. 

Concetto di progettazione 3: cicli ottimizzati di utilizzo dei materiali 

Fasi del ciclo di vita influenzate: A1-3 

Come già detto, la struttura di un edificio può rappresentare di norma oltre la metà delle emissioni di gas a effetto 
serra incorporate associate alla costruzione. Riutilizzando la struttura di un edificio esistente o ottimizzando la 
progettazione strutturale di un nuovo edificio, si possono ottenere riduzioni significative dell'utilizzo dei materiali e 
delle relative emissioni di gas serra. I dati indicano che, ottimizzando le progettazioni strutturali, l'utilizzo dei 
materiali può essere ridotto del 20-36 % pur mantenendo le caratteristiche tecniche richieste.  

Concetto di progettazione 4: prolungare la vita utile degli edifici e dei componenti 

Fasi del ciclo di vita influenzate: B4-6 

La vita utile dell'edificio e la vita utile dei suoi componenti sono fattori importanti che influenzano gli impatti nella 
fase di costruzione e di utilizzo. In generale, quanti più cicli di sostituzione e di ristrutturazione sono necessari, tanto 
maggiore è l'impatto incorporato. Ciò vale in particolare per la ristrutturazione dei servizi dell'edificio, compresi i 
cavi e le tubazioni, nonché per le opere di finitura quali le tinteggiature. 

Concetto di progettazione 5: progettazione a fini di adattabilità 

Fasi del ciclo di vita influenzate: B4-6 

La possibilità che gli edifici siano flessibili e si adattino alle mutevoli esigenze del mercato e degli occupanti allungherà 
la vita utile di un edificio, nonché della struttura e degli elementi principali. Tra gli elementi da considerare figurano: 

 l'adattamento alle mutevoli esigenze degli occupanti e del mercato immobiliare nel tempo;  

 un uso più efficiente dello spazio: un uso più efficiente in funzione del cambiamento delle esigenze degli 
occupanti, ad esempio quando un'impresa o una famiglia si ampliano, cosa che a sua volta può comportare 
un utilizzo più intenso dello spazio;  

 maggiore longevità: prolungamento della durata di vita totale di un edificio, in maniera che tale durata 
rispecchi la vita prevista dei componenti e dei principali elementi strutturali;  

 migliori prestazioni operative: un passaggio agevole a tecnologie nuove e più efficienti nella misura in cui 
queste diventano disponibili;  

 adeguamento alle nuove tecnologie, con la possibilità di futuri potenziamenti dei sistemi di illuminazione, 
riscaldamento, raffrescamento, ventilazione e generazione di energia. 

Modifiche di rilievo alla configurazione interna e agli impianti di un edificio possono contribuire a emissioni 
incorporate aggregate significative nell'arco di un ciclo di vita di riferimento di 50 anni. Avranno quindi un effetto 
positivo le misure in grado di ridurre al minimo il numero degli interventi necessari per mantenere l'edificio sul 
mercato immobiliare. Gli aspetti specifici della progettazione che possono essere presi in considerazione sono 
elencati nell'indicatore 2.3. 

Concetto di progettazione 6: progettazione a fini di smantellamento  

Fasi del ciclo di vita influenzate: C1-4 

I rifiuti generati durante la fabbricazione dei prodotti, la costruzione in loco e i processi di demolizione possono 
rappresentare una parte significativa dei flussi complessivi di materiali in un cantiere e, se non riutilizzati o riciclati, 
possono comportare uno spreco di risorse.  

Elementi edilizi come strutture, involucri e facciate sono responsabili della maggior parte degli impatti ambientali 
incorporati della costruzione di un edificio. Di conseguenza ogni progresso verso la "circolarità" mediante il riutilizzo 
di questi materiali, in situ all'interno di un nuovo edificio o in un altro sito, oppure tramite il riciclaggio di questi 
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materiali per la fabbricazione di nuovi prodotti edilizi, servirà a ridurre gradualmente gli impatti incorporati del ciclo 
di vita nell'intero settore edilizio. 

Gli edifici possono essere progettati in modo che, al termine della loro vita utile, possano essere facilmente 
smantellati, semplificando così l'accesso al deposito dei materiali edili e il suo utilizzo. Gli aspetti specifici della 
progettazione che possono essere presi in considerazione sono elencati nell'indicatore 2.4. 

 

Per utilizzare il livello 2 

I presenti orientamenti si rivolgono agli utenti di base e presuppongono l'utilizzo di uno strumento software per 
ottenere risultati. Si concentrano pertanto sulla comprensione, da parte degli utenti, dei processi di base che è 
necessario comprendere quando si utilizza uno strumento software che segue le routine di calcolo della norma 
EN 15978, nonché al fine di prendere decisioni in merito ai dati utilizzati. Gli argomenti specifici trattati sono i 
seguenti: 

 L2.2 – Tappa 2: selezionare gli strumenti software e le banche dati 

 L2.4 – Tappa 3: il processo di calcolo del GWP del ciclo di vita 

 L2.4 – Tappa 3: regole di calcolo relative alle fasi del ciclo di vita 

 L2.4 – Tappa 4: scenari per il ciclo di vita dell'edificio 

 L2.4 – Tappa 10: effettuare un'analisi dei punti critici 

 L2.4 – Tappe 5 e 6: selezione e qualità dei dati 

 L2.6 – Per approfondire – Misure di ottimizzazione per migliorare la valutazione e le prestazioni degli 
edifici 

 

L2.2. Tappa 2: selezionare gli strumenti software e le banche dati 

Per utilizzare l'indicatore 1.2, si presume che nella maggior parte dei casi si utilizzi uno strumento software di calcolo. 
Per sostenere ulteriormente gli utenti di Level(s), è stato pertanto stilato un elenco di strumenti software di calcolo 
e di banche dati di supporto che possono essere utilizzati per effettuare una valutazione con l'indicatore 1.2. L'elenco 
è fornito a parte rispetto al presente manuale utente e può essere scaricato qui.  

L'elenco classifica gli strumenti e le banche dati sulla base di un elenco di parametri e di criteri relativi a tre aspetti 
chiave che sono affrontati in varia misura: 

 completezza: indica se gli strumenti sono specifici per la costruzione, quali elementi edilizi 
contemplano, le fasi del ciclo di vita cui si riferiscono e gli indicatori per i quali calcolano i risultati; 

 solidità: indica la misura in cui le regole di calcolo sono allineate alla norma EN 15978/15804, in che 
modo si tiene conto della qualità dei dati e la trasparenza nella comunicazione delle fonti dei dati e 
delle ipotesi; 

 operabilità: indica l'accessibilità del software per gli utenti, l'interoperabilità con altri software, i costi 
e la formazione e il supporto disponibili. 

Maggiori informazioni su: 

Requisiti minimi che gli strumenti e le banche dati devono soddisfare per sostenere una valutazione Level(s) 

Completezza 

- Casella di spunta della conformità a Level(s)  

Solidità 

- Allineamento delle EPD alla norma EN 15804+A2  

- Dati di alta qualità e specifici del settore 

https://susproc.jrc.ec.europa.eu/product-bureau/product-groups/412/documents
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Operabilità 

- Facilità d'uso, disponibilità di formazione e prezzi flessibili 

- Interoperabilità, informazioni sui plug-in, interfacce di importazione/esportazione per i formati di dati 
pertinenti (ad esempio per leggere i dati provenienti da BIM e da altri sistemi CAD e per scambiare dati 
d'inventario del ciclo di vita (LCI, Life Cycle Inventory)  

Requisiti supplementari 

- Approvazione e convalida "ufficiali" degli strumenti da parte delle autorità nazionali 

- Esame esterno indipendente e qualificato dei dati 

I promotori e gli utenti sono stati consultati per fornire un contributo in merito agli strumenti e alle banche dati 
disponibili sul mercato, ai criteri di classificazione e alle caratteristiche fondamentali degli strumenti e delle banche 
dati. La classificazione si basa sulle informazioni ritenute pertinenti per gli utenti degli orientamenti di Level(s), ma 
non è intesa come sistema di graduatoria. Eventuali distorsioni commerciali nella fornitura delle informazioni sono 
state controllate mediante ulteriori verifiche da parte di esperti. 

La Tabella 1 offre una panoramica dei criteri utilizzati per elencare i software LCA e le banche dati disponibili e per 

fornire informazioni su di essi.  

Tabella 1. I criteri di Level(s) utilizzati per elencare i software LCA e le banche dati 

Parametro Strumenti software Banche dati 

A. Completezza 

A1) Specificità 
per la 
costruzione 

I) Specifici per la costruzione  

II) Ambito di applicazione più ampio  

I) Specifiche per la costruzione  

II) Ambito di applicazione più ampio  

A2) Confini del 
sistema e 
ambito di 
applicazione 

 Consentono la valutazione dei moduli 
EN 15978 seguenti:  

A0: "Fase di pre-costruzione" 

A1-A3: "Fase del prodotto" (estrazione e 
lavorazione dei materiali, trasporto, 
fabbricazione) 

A4-A5: "Fase del processo di costruzione" 
(trasporto al cantiere e installazione) 

B1-B5: "Fase di utilizzo – involucro edilizio" 
(utilizzo o applicazione, manutenzione, 
riparazione, sostituzione, ristrutturazione) 

B6-B7: "Fase di utilizzo – funzionamento 
dell'edificio" (consumo energetico e idrico in 
esercizio)  

B8: Attività degli utenti  

C1-C4: "Fase di fine vita" (smantellamento e 
demolizione, trasporto, trattamento dei 
rifiuti per il riutilizzo, il recupero e/o il 
riciclaggio, smaltimento) 

D: "Benefici e oneri oltre i confini del 
sistema" 

Extra: comunicazione separata [Sì/No]  

 Banche dati utilizzate  

 Informazioni sugli scenari di fine vita e 
modellizzazione (se del caso) 

 Lingue disponibili 

 Consentono la valutazione dei moduli EN 15804 
seguenti:  

A1-A3: "Fase del prodotto" (estrazione e 
lavorazione dei materiali, trasporto, 
fabbricazione) 

A4-A5: "Fase del processo di costruzione" 
(trasporto al cantiere e installazione) 

B1-B5: "Fase di utilizzo – involucro edilizio" 
(utilizzo o applicazione, manutenzione, 
riparazione, sostituzione, ristrutturazione) 

B6-B7: "Fase di utilizzo – funzionamento 
dell'edificio" (consumo energetico e idrico in 
esercizio)  

B8: Attività degli utenti  

C1-C4: "Fase di fine vita" (smantellamento e 
demolizione, trasporto, trattamento dei rifiuti 
per il riutilizzo, il recupero e/o il riciclaggio, 
smaltimento) 

D: "Benefici e oneri oltre i confini del sistema" 

Extra: comunicazione separata [Sì/No]  

 Informazioni sugli scenari di fine vita (se del 
caso) 

 Paesi interessati 

 Lingue disponibili 
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Parametro Strumenti software Banche dati 

A3) Indicatori 

I) Copertura completa degli indicatori stabiliti 
nella norma EN 15978:2011  

II) Copertura completa degli indicatori stabiliti 
nella norma EN 15978:2011  

III) Copertura completa degli indicatori stabiliti 
nella norma EN 15978:2011 

IV) Copertura parziale degli indicatori stabiliti 
nella norma EN 15978:2011 in aggiunta alle 
emissioni di gas serra (specificare quali indicatori) 

V) Solo emissioni di gas serra 

 

Extra: copertura LCC 

I) Copertura completa degli indicatori stabiliti nella 
norma EN 15804:2012+A2:2019  

II) Copertura completa degli indicatori stabiliti nella 
norma EN 15804:2012+A1:2013  

III) Copertura completa degli indicatori stabiliti nella 
norma EN 15804:2012+A1:2013  

IV) Copertura parziale degli indicatori stabiliti nella 
norma EN 15804:2012+A1:2013 in aggiunta alle 
emissioni di gas serra (specificare quali indicatori) 

V) Solo emissioni di gas serra 

 

Extra: copertura LCC 

A4) 
Modellizzazione 
della 
granularità 

Opzioni per la valutazione, dalla più dettagliata 
alla meno dettagliata: 

a) Parti specifiche dell'edificio  

b) Intero edificio, con sufficiente flessibilità per 
adattarsi alle specificità dell'edificio 

c) Intero edificio  

 

Nota: una parte può riferirsi a uno o più prodotti 
da costruzione 

Opzioni per la valutazione, dalla più dettagliata alla 
meno dettagliata: 

a) Materiale da costruzione 

b) Parte dell'intero edificio con sufficiente flessibilità 
per adattarsi alle specificità del prodotto 

c) Parte dell'intero edificio 

 

Nota: una parte può riferirsi a uno o più prodotti da 
costruzione 

B. Solidità 

B1) Conformità 
metodologica a 
Level(s) e alle 
norme EN 

I) Allineati alla norma EN 15978 con estensione 
per adeguarsi a Level(s)  

II) Allineati alla norma EN 15978 — sulla base di 
un'autodichiarazione o di una valutazione 
esterna 

III) Non allineati per aspetti specifici 

 

Nota: classe I raccomandata 

I) Allineate alla norma EN 15804 con estensione per 
adeguarsi a Level(s)  

II) Allineate alla norma EN 15804  

III) Non allineate per aspetti specifici 

 

Extra:  

 EN 15804:2012+A1:2013 o 
EN 15804:2012+A2:2019 

 

Nota: classe I raccomandata 

B2) Qualità dei 
dati 

Lo strumento permette: 

a) la valutazione dell'affidabilità della 
qualità dei dati inseriti; 

b) l'analisi della sensibilità (ad esempio 
per verificare l'influenza dei parametri 
e delle serie di dati sui risultati); 

c) l'analisi dell'incertezza (ad esempio per 
verificare la variabilità dei risultati); 

d) l'analisi degli scenari (ad esempio per 
verificare le opzioni alternative) 

e) Nulla di quanto precede 

La banca dati fornisce/consente una valutazione 
della qualità dei dati per gli aspetti seguenti:  

a) rappresentatività geografica (ad esempio 
la media locale rispetto a quella 
dell'UE/mondiale); 

b) rappresentatività temporale (ad esempio 
plausibile fino a un determinato anno); 

c) rappresentatività tecnologica (ad esempio 
specifica per un determinato materiale 
rispetto a una generica) 

d) È prevista l'analisi dell'incertezza (ad 
esempio la distribuzione dell'incertezza) 

e) Nulla di quanto precede 

 

Extra: specificare se la banca dati fornisce una 
valutazione della qualità dei dati o se la consente nel 
caso dell'adattamento di una serie di dati. 
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Parametro Strumenti software Banche dati 

Nota: si raccomanda di fornire e utilizzare dati 
rappresentativi e di alta qualità (in termini 
geografici, temporali, tecnologici e di accuratezza) 

B3) Trasparenza 
e verifica 

I) Le fonti di informazione, i dati chiave e le 
ipotesi di modellizzazione sono tracciabili e 
verificabili o sono stati documentati in dettaglio 
nel software (dati disponibili e accessibili a livello 
di processo unitario)  

III) Le fonti di informazione, i dati chiave e le 
ipotesi di modellizzazione sono comunicati, ma 
non sono tracciabili né verificabili e non sono 
stati documentati in dettaglio nel software 

III) Le fonti di informazione, i dati chiave e le 
ipotesi di modellizzazione non sono documentati 
nel software 

 

Extra:  

 Percentuale (%) di dati verificati da terzi 

 Convalida dell'autorità nazionale  

 

Nota: si raccomanda la verifica da parte di terzi 
e la convalida da parte dell'autorità nazionale 

I) Le fonti di informazione, i dati chiave e le ipotesi di 
modellizzazione sono tracciabili e verificabili o sono 
stati documentati in dettaglio (dati disponibili e 
accessibili a livello di processo unitario)  

III) Le fonti di informazione, i dati chiave e le ipotesi 
di modellizzazione sono comunicati, ma non sono 
tracciabili né verificabili e non sono stati 
documentati in dettaglio  

III) Le fonti di informazione, i dati chiave e le ipotesi 
di modellizzazione non sono documentati  

 

Extra:  

 Percentuale (%) di dati verificati da terzi 

 Convalida dell'autorità nazionale  

 

Nota: si raccomanda la verifica da parte di terzi e la 
convalida da parte dell'autorità nazionale 

C. Operabilità 

C1) Accessibilità 

a) Interfaccia web  

b) Strumento basato su Excel  

c) Software da installare su un computer/server  

 

Nota: opzioni non elencate in ordine gerarchico 

a) Serie di dati fornite a livello di dettaglio dei 
processi unitari 

b) Serie di dati di processo del sistema o EPD che 
forniscono flussi elementari e/o indicatori 
quantificati ("scatole nere") 

c) Informazioni bloccate in un software specifico 

C2) Scambio di 
dati e 
interoperabilità 

I) È possibile importare/esportare informazioni 
relative alla progettazione e alla LCA  

II) È possibile importare/esportare informazioni 
relative alla progettazione (ad esempio BIM) 

III) È possibile importare/esportare informazioni 
relative alla LCA  

IV) Non è possibile importare/esportare 

 

Extra:  

 Fornitura di fattori di conversione tra 
unità di misura [Sì/No] 

 Indipendenza da software [Sì/No] 

 

Nota: classe I raccomandata  

I) È possibile importare/esportare informazioni 
relative alla LCA (ad esempio importare nuove EPD 
dei materiali nella banca dati) 

II) Non è possibile importare/esportare  

 

Extra:  

 Fornitura di fattori di conversione tra unità 
di misura [Sì/No] 

 Indipendenza da software [Sì/No] 

 

Nota: classe I raccomandata 

C3) Costo 
I) Liberamente disponibile  

II) Disponibile a un prezzo commerciale 

I) Liberamente disponibile  

II) Disponibile a un prezzo commerciale  

C4) Formazione 
e supporto 

a) Versione demo, documentazione e/o 
formazione iniziale disponibili gratuitamente  

b) Offerta di apprendimento a distanza  

c) Offerta di assistenza post-vendita (ad esempio 
helpdesk) 

a) Versione demo, documentazione e/o formazione 
iniziale disponibili gratuitamente 

b) Offerta di apprendimento a distanza  

c) Offerta di assistenza successiva (ad esempio 
helpdesk) 
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Parametro Strumenti software Banche dati 

d) Nessun sostegno alla formazione 

 

Nota: si raccomandano a+b+c 

d) Nessun sostegno alla formazione 

 

Nota: si raccomandano a+b+c 

D. Informazioni 
aggiuntive 

Esempio: 

- Informazioni contestuali sulla maturità, lo 
sviluppo, la gestione e l'aggiornamento dello 
strumento 

Esempio: 

- Informazioni contestuali sulla maturità, lo sviluppo, 
la gestione e l'aggiornamento della banca dati 

– Ampiezza della banca dati: numero di materiali, 
tipi di materiali da costruzione e di attrezzature 
contemplati, livello di dettaglio, livello di 
adattamento fornito 

 

L2.2. Tappa 3a: il processo di calcolo del GWP del ciclo di vita 

Le istruzioni di livello 2 forniscono una serie di fasi generiche che gli utenti possono seguire per effettuare una 

valutazione. La base standard per queste tappe è il processo metodologico di cui alla norma EN 15978. La Figura 2 

fornisce una rassegna delle fasi metodologiche della norma EN 15978. Le prime due fasi sono già affrontate con il 
completamento della descrizione dell'edificio secondo Level(s), che fornisce i dati seguenti: 

 l'uso previsto dell'edificio: il tipo di edificio e le condizioni di utilizzo; 

 l'unità funzionale di equivalenza: i kg di CO2 equivalente per m2 di superficie utile su un periodo di 
riferimento dell'analisi di 50 anni; 

 i confini del sistema: l'intero ciclo di vita "dalla culla alla tomba" comprendente le fasi A, B, C e D per le quali 
sono effettuati i calcoli; 

 il modello edilizio: l'elenco minimo degli elementi edilizi per i quali sono effettuati i calcoli. 

Queste informazioni possono quindi essere utilizzate come base per definire il modello del ciclo di vita dell'edificio. 
Nel riquadro sottostante sono fornite maggiori informazioni sulla massa e sui flussi di energia per i quali saranno 
richiesti dati. In caso di lacune significative nei dati, nelle ipotesi o negli scenari per fasi del ciclo di vita o per elementi 
edilizi specifici, è possibile utilizzare dati predefiniti o generici, ipotesi o scenari che devono però essere dichiarati 
nella comunicazione. 

 

Maggiori informazioni su: 

La massa e i flussi di energia utilizzati per effettuare i calcoli 

L'indicatore calcola il potenziale di riscaldamento globale lungo il ciclo di vita di un edificio suddividendo le 
emissioni di gas a effetto serra che si verificano nelle diverse fasi del ciclo di vita in: 

1. emissioni dirette, ad esempio prodotte dalle attrezzature di produzione di energia elettrica, 
refrigerazione e condizionamento dell'aria presenti in loco; 

2. emissioni indirette, ad esempio quelle derivanti dalla produzione e distribuzione di energia elettrica e 
vapore/calore nell'edificio e dalla produzione e fornitura dei materiali e prodotti da costruzione di cui è 
composto l'edificio. Per i prodotti da costruzione viene spesso utilizzato il termine "emissioni 
incorporate".  

La massa e i flussi di energia dell'edificio devono essere quantificati in base alla descrizione prevista dell'edificio 
(nuovo edificio o ristrutturazione di un edificio esistente) o alle quantità effettive (dopo il completamento, dopo 
la ristrutturazione) e agli scenari per ciascun modulo del ciclo di vita dell'oggetto della valutazione. 
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Per facilitare la quantificazione, l'edificio è suddiviso come segue: 

− i suoi elementi costitutivi (tutti gli elementi edilizi, i componenti dell'edificio, i prodotti da costruzione, i 
materiali da costruzione) che sono oggetto dell'indicatore 2.1; 

− i processi correlati quali trasporti, costruzione, manutenzione, riparazione, sostituzione, processi di fine 
vita; 

− l'uso operativo (energia, acqua) che è oggetto rispettivamente degli indicatori 1.1 e 3.1. 

 

 

Figura 2. Diagramma di flusso del processo di valutazione secondo la norma EN 159782 

                                                           
2 Adattato da CEN (2011). EN 15978. Sostenibilità delle costruzioni. Valutazione della prestazione ambientale degli edifici. Metodo di calcolo. 

Queste informazioni 
sono già fornite con il 
completamento della 
descrizione dell'edificio 
secondo Level(s) 
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L2.2. Tappa 3b: regole di calcolo relative alle fasi del ciclo di vita 

Al fine di effettuare una valutazione utilizzando l'indicatore 1.2, è importante comprendere le fasi del ciclo di vita 
che sono rappresentate graficamente nella Figura 3. Per ogni fase del ciclo di vita devono essere prese in 
considerazione le relative regole di calcolo. La tabella 2 fornisce descrizioni più dettagliate dei moduli in ciascuna 
fase del ciclo di vita. 

 

 

Figura 3. Le fasi del ciclo di vita degli edifici 3 

 

I confini del sistema e le fasi del ciclo di vita degli edifici nuovi e ristrutturati 

I confini del sistema per i nuovi edifici comprendono tutte le fasi del ciclo di vita illustrate nella Figura 3. Per le 
ristrutturazioni importanti di edifici esistenti, i confini del sistema comprendono tutte le fasi del ciclo di vita relative 
al prolungamento della vita utile dell'edificio. In pratica ciò significa le fasi da B1 in poi, in quanto le fasi relative alla 
produzione iniziale (A1-3) e alla costruzione (A4-5) si sono già svolte.  

Qualsiasi omissione rispetto ai confini del sistema allo scopo di eseguire una valutazione delle prestazioni utilizzando 
il quadro Level(s) è chiaramente indicata nella comunicazione. In questa sezione sono forniti orientamenti sulle 
dichiarazioni che dovrebbero accompagnare la comunicazione.  

Per ogni fase (o modulo) del ciclo di vita cui sono attribuiti gli impatti, il sistema include tutti i processi a monte e a 
valle necessari a realizzare e mantenere la funzione dell'edificio. Occorre includere il punto in cui i materiali e 

                                                           
3 Adattato da CEN (2011). EN 15978. Sostenibilità delle costruzioni. Valutazione della prestazione ambientale degli edifici. Metodo di calcolo. 

A: FASE DEL PRODOTTO

A1: Approvvigionamento di 
materie prime

A2: Trasporto

A3: Fabbricazione

A: FASE DEL 
PROCESSO DI 
COSTRUZIONE

A5: Processo di 
costruzione/installazione

A4: Trasporto

B: FASE DI UTILIZZO

B1: Uso

B2: Manutenzione

B3: Riparazione

B4: Sostituzione

B5: Ristrutturazione

B6: Consumo energetico operativo

B7: Consumo idrico operativo

C: FINE VITA

C1: 
Smantellamento/demolizione

C2: Trasporto

C3: Trattamento dei rifiuti

C4: Smaltimento

D: BENEFICI E ONERI 
OLTRE I CONFINI DEL 

SISTEMA

Potenziale di riutilizzo, recupero, riciclaggio
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l'energia escono dai confini del sistema durante il ciclo di vita dell'edificio o al suo termine, indicato nella norma di 
riferimento EN 15978 come modulo D del ciclo di vita. 

In alcuni casi è possibile che edifici esistenti sul sito da sviluppare debbano essere demoliti prima della costruzione 
di un nuovo edificio, o che un edificio esistente sia sottoposto a un'opera di smontaggio selettivo o rimodellamento 
prima di procedere a una ristrutturazione importante. In entrambi i casi i benefici e gli oneri derivanti dal recupero 
dei materiali di demolizione o smontaggio selettivo sono considerati al di fuori dei confini del sistema. I benefici e gli 
oneri vanno quindi attribuiti al precedente edificio per evitare di conteggiarli due volte. 

Comprendere le attività e i processi assegnati a ciascuna fase del ciclo di vita 

Al fine di modellizzare e analizzare le prestazioni del ciclo di vita di un edificio, è importante comprendere il concetto 
delle fasi del ciclo di vita. La norma EN 15978 definisce quattro fasi principali del ciclo di vita, suddivise in moduli ai 
quali sono assegnati gli impatti ambientali associati alle attività e ai processi. Una panoramica delle fasi del ciclo di 
vita e dei relativi moduli è presentata nella Tabella 2.  

 

Tabella 2. Brevi descrizioni e regole per le fasi e i moduli del ciclo di vita 

Fase del ciclo di 
vita 

Moduli Descrizione e regole 

Fase di 
produzione 

A1-3 
I confini per i moduli da A1 a A3 comprendono i processi "dalla culla al cancello" per i 
materiali e i servizi utilizzati nella costruzione; le regole per determinarne gli impatti e 
gli aspetti sono definite nella norma EN 15804. 

A3-4 
La fase del processo di costruzione comprende i processi che vanno dal cancello della 
fabbrica dei diversi prodotti da costruzione fino al completamento pratico dei lavori di 
costruzione.  

Fase di utilizzo 

B1-5 

La fase di utilizzo riguarda il periodo compreso tra il completamento pratico dei lavori di 
costruzione e il momento in cui l'edificio è smantellato/demolito. I confini del sistema 
comprendono:  

­ l'uso di prodotti da costruzione e servizi per proteggere, conservare, mitigare 
o controllare l'edificio;  

­ scenari per la manutenzione, compresi la pulizia, il funzionamento e la 
sostituzione dei macchinari; 

­ impatti e aspetti del sistema tecnico integrato nell'edificio e degli arredi, 
infissi e impianti connessi all'edificio.  

B6 
I confini comprendono l'energia utilizzata dai sistemi tecnici integrati nell'edificio 
durante il funzionamento dello stesso. 

B7 
I confini comprendono tutta l'acqua utilizzata e il suo trattamento (prima e dopo 
l'utilizzo) durante il normale funzionamento dell'edificio (escluso durante la 
manutenzione, la riparazione, la sostituzione e la ristrutturazione). 

Fase di fine vita C1-4 

La fase di fine vita di un edificio inizia quando l'edificio è dismesso e non è destinato ad 
essere utilizzato ulteriormente. A questo punto si possono considerare la 
demolizione/lo smantellamento dell'edificio come un processo dai molteplici output 
che fornisce una fonte di materiali, prodotti ed elementi edilizi da eliminare, 
recuperare, riciclare o riutilizzare4.  

                                                           
4 Gli scenari per queste opzioni di fine vita per i prodotti e i materiali determinano i confini del sistema. 
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Benefici e oneri 
oltre i confini del 

sistema 
D 

I componenti per il riutilizzo e i materiali per il riciclaggio e il recupero di energia sono 
considerati risorse potenziali per un futuro utilizzo. Il modulo D quantifica i benefici o gli 
oneri ambientali netti derivanti dal riutilizzo, dal riciclaggio e dal recupero di energia 
quale risultato dei flussi netti di materiali e di energia esportata che escono dai confini 
del sistema. 

 

Maggiori informazioni su: 

Esempi di come assegnare gli impatti alle fasi e ai moduli del ciclo di vita 

Esempio 1: Riparazioni 

Tutti gli impatti e gli aspetti dovuti alla sostituzione non programmata di un vetro di finestra rotto nella fase di 
utilizzo, che comprende la produzione, il trasporto, l'utilizzo di materiali accessori, i rifiuti di imballaggio e il 
riciclaggio, sono assegnati alla voce "Riparazione", modulo B3. 

Esempio 2: Sostituzioni 

Tutti gli impatti e gli aspetti dovuti alla sostituzione programmata di una finestra completa (vetratura, telaio, 
maniglie, serrature ecc.) nella fase di utilizzo, che comprende la produzione, il trasporto, l'utilizzo di materiali 
accessori, i rifiuti di imballaggio e il riciclaggio, sono assegnati alla voce "Sostituzione", modulo B4. 

Esempio 3: Ristrutturazioni 

Tutti gli impatti e gli aspetti dovuti alla sostituzione di tutte le finestre di una facciata (vetratura, telaio, maniglie, 
serrature ecc.) nell'ambito di una ristrutturazione importante nella fase di utilizzo, che comprende la 
produzione, il trasporto, l'utilizzo di materiali accessori, i rifiuti di imballaggio e il riciclaggio, sono assegnati alla 
voce "Ristrutturazione", modulo B5.  

Adattato da CEN (2011) 

 

Il periodo di riferimento dell'analisi 

Il periodo di riferimento dell'analisi è il periodo in cui devono essere analizzate le caratteristiche dell'edificio 
dipendenti dal tempo. Le valutazioni di Level(s) sono effettuate per un periodo di riferimento dell'analisi di 50 anni. 
Qualsiasi scostamento da tale periodo è chiaramente indicato e motivato. Il periodo di riferimento dell'analisi può 
differire dalla vita utile richiesta.  

Va inoltre osservato che: 

 gli impatti assoluti nella fase di pre-costruzione (modulo A0), nella fase del prodotto (moduli A1, A2, A3), 
nella fase di costruzione/processo (moduli A4, A5) e nella fase di fine vita (moduli C1-C4) sono indipendenti 
dal valore del periodo di riferimento dell'analisi;  

 gli impatti assoluti della fase di utilizzo (moduli B1-B7 e B8) e i benefici e gli oneri presentati nel modulo D 
che provengono dai moduli B1-B7 e B8 sono proporzionali alla lunghezza del periodo di riferimento 
dell'analisi. Il contrario si applica quando i risultati sono normalizzati a m² all'anno; 

 gli scenari che mettono a confronto la ristrutturazione con la demolizione e la nuova costruzione e che 
potrebbero portare a un prolungamento della vita utile devono riferirsi a un nuovo edificio equivalente. 
Occorre tenere conto del pieno valore degli impatti e degli aspetti sia per la vita utile effettiva richiesta che 
per il prolungamento della vita utile. 

Opzioni semplificate per il calcolo del GWP del ciclo di vita  

Si prevede che, nel corso del tempo, la maggiore disponibilità di dati e strumenti software e il migliore accesso alla 
formazione professionale agevoleranno il calcolo del GWP del ciclo di vita in tutta l'UE. Nel breve termine tuttavia 
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Level(s) permette ai progettisti di iniziare a calcolare il GWP del ciclo di vita effettuando valutazioni semplificate che 
si concentrano su un numero ridotto di fasi del ciclo di vita e di elementi edilizi.  

Si possono utilizzare due approcci semplificati. Nell'opzione 1 è possibile adottare un approccio semplificato 
concentrandosi sul possibile compromesso tra gli impatti incorporati dei materiali da costruzione e il conseguimento 
delle prestazioni di edifici a energia quasi zero. Ciò è particolarmente importante in quanto gli impatti associati alla 
fabbricazione dei materiali da costruzione avranno già avuto luogo al momento del completamento dell'edificio e 
inoltre possono essere direttamente influenzati dalle decisioni di progettazione.  

Oltre agli impatti incorporati associati ai materiali da costruzione, i moduli della fase di utilizzo relativi alla 
manutenzione, alla riparazione e alla sostituzione (B2, B3 e B4) dovranno basarsi sulla vita utile richiesta dai clienti 
per l'edificio, così come sulla manutenzione programmata, sulle riparazioni e sulle sostituzioni di prodotti edilizi. 

Nell'opzione 2, invece di considerare le fasi del ciclo di vita relative alla riparazione e alla sostituzione, l'attenzione si 
concentra sul "deposito dei materiali edili". La fase D rappresenta il beneficio netto dei materiali utilizzati nell'edificio 
se dovessero essere riutilizzati e/o riciclati (tali materiali sono talvolta denominati deposito dei materiali edili) e 
costituisce anche il punto di partenza per valutare se un edificio sia facile da smantellare per il riutilizzo e il riciclaggio. 
Devono essere rispettate le regole di calcolo specifiche stabilite nella norma EN 15978. 

Tabella 3. Opzioni semplificate di comunicazione per l'indicatore 1.2 

Opzione semplificata di comunicazione 1:  

"ciclo di vita incompleto: fase del prodotto, 
prestazioni energetiche calcolate e vita utile 
prevista" 

 Fase del prodotto (A1-3) 

 Fase di utilizzo (B4, B5, B6) 

Opzione semplificata di comunicazione 2:  

"ciclo di vita incompleto: fase del prodotto, 
prestazioni energetiche calcolate e deposito dei 
materiali edili" 

 Fase del prodotto (A1-3) 

 Fase di utilizzo (B6) 

 Fase di fine vita (C3-4) 

 Benefici e oneri oltre i confini del sistema (D) 

Regole di esclusione e lacune nei dati 

Le regole di esclusione escludono i flussi in ingresso e in uscita nei moduli del ciclo di vita in base a criteri specifici, 
stabilendo soglie più basse per il contributo di un materiale o di un processo a un impatto o alla massa di materiali. 
Per i prodotti da costruzione si applicano le regole seguenti stabilite dalla norma EN 15804: 

Maggiori informazioni su: 

Regole di esclusione dal calcolo per la definizione del modello edilizio 

 Devono essere inclusi nel calcolo tutti i flussi in ingresso e in uscita di un processo (unitario) per il quale 
sono disponibili dati. Le lacune nei dati possono essere colmate da ipotesi prudenti con dati medi o 
generici. Qualsiasi ipotesi relativa a tali scelte deve essere documentata. 

 In caso di dati in ingresso insufficienti o di lacune nei dati per un processo unitario, i criteri di esclusione 
sono l'1 % dell'utilizzo di energia primaria rinnovabile e non rinnovabile e l'1 % dell'apporto totale di 
massa di tale processo unitario.  

 Il totale dei flussi in ingresso trascurati per modulo non deve superare il 5 % dell'utilizzo di energia e 
della massa. Per dimostrare la conformità a tali criteri è possibile ricorrere a ipotesi prudenti, 
unitamente a considerazioni di plausibilità e al giudizio di esperti. 
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 Occorre prestare particolare attenzione a includere i flussi di materiali e di energia per i quali è noto 
che possono causare emissioni significative nell'aria e nell'acqua o nel suolo in relazione agli indicatori 
ambientali della norma EN 15978. Per dimostrare la conformità a tali criteri è possibile ricorrere a 
ipotesi prudenti, unitamente a considerazioni di plausibilità e al giudizio di esperti. 

 

L2.2. Tappa 4: scenari per il ciclo di vita dell'edificio 

Gli scenari sono un concetto importante quando si effettua una valutazione con l'indicatore 1.2. Gli scenari del ciclo 
di vita descrivono le ipotesi temporali relative alle caratteristiche specifiche di un edificio, alla sua ubicazione e alle 
modalità di utilizzo. Queste, a loro volta, possono influenzare le prestazioni dell'edificio e i relativi impatti in ogni 
fase del ciclo di vita.  

Gli scenari possono essere perfezionati man mano che divengono noti informazioni e dettagli supplementari e 
devono basarsi su dati reali e/o su valutazioni professionali. Se come base per gli scenari si utilizzano le proiezioni o 
la modellizzazione probabilistica, devono essere indicate la fonte e le ipotesi. Il riquadro che segue illustra i principali 
scenari che si raccomanda di elaborare agli utenti dell'indicatore 1.2. 
 

Maggiori informazioni su: 

Scenari raccomandati da elaborare in caso di utilizzo dell'indicatore 1.2 

Gli scenari e le ipotesi sono elaborati per tenere conto delle influenze elencate di seguito. Per ogni scenario 
sono forniti orientamenti e istruzioni. Devono essere stabiliti collegamenti con altri indicatori di Level(s) che, se 
utilizzati, possono fornire dati e ipotesi: 

− valutazione comparativa degli scenari di riutilizzo di un edificio esistente e della sua struttura rispetto 

alla demolizione e alla costruzione di un nuovo edificio, con riferimento al computo estimativo 

dell'indicatore 2.1; 

− opzioni e specifiche di progettazione per soddisfare le esigenze dei clienti (come espresse nel 

mandato), con riferimento alle informazioni dei fabbricanti sui prodotti da costruzione e al computo 

estimativo dell'indicatore 2.1; 

− pianificazione della vita utile, con riferimento ai dati in ingresso degli indicatori 2.1 e 6.1; 

− emissioni attuali e future (previste) della rete elettrica, con riferimento ai dati in ingresso 

dell'indicatore 1.1; 

− condizioni climatiche attuali e future (previste), con riferimento ai dati in ingresso degli indicatori 1.1 

e 5.1;  

− valutazioni del mercato immobiliare e modelli previsti di utilizzo futuro, con riferimento ai dati in 

ingresso dell'indicatore 2.3; 

− infrastrutture locali e regionali a fine vita e circolari, con riferimento ai dati in ingresso degli indicatori 

2.2 e 2.4. 

 

Valutazione comparativa della ristrutturazione degli edifici rispetto alla demolizione e alla nuova costruzione 

Influenza sul ciclo di vita: moduli A1-5 

Questo scenario diventerà sempre più importante man mano che l'attenzione si sposterà dalle prestazioni dei nuovi 
edifici a ristrutturazioni profonde su vasta scala. L'equivalenza funzionale è stabilita sulla base del mandato del 
cliente. Dovrebbero essere elaborati scenari di progettazione per diversi livelli di ristrutturazione. 

Se il risultato è ristrutturare, il passo successivo consisterà nella valutazione dei progetti di ristrutturazione. L'elenco 
degli elementi edilizi potrebbe essere ristretto in funzione della portata degli interventi previsti sull'involucro edilizio 
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esistente, compresi principalmente le modifiche/gli interventi riguardanti la configurazione, l'isolamento, le finestre, 
gli impianti HVAC, l'illuminazione, i pavimenti e le finiture interne. Idealmente, i calcoli dovrebbero essere 
confrontati con la simulazione dinamica dell'energia relativa al miglioramento della domanda di energia primaria 
nella fase di utilizzo. 

Opzioni e specifiche di progettazione per soddisfare le esigenze dei clienti  

Influenza sul ciclo di vita: moduli A1-5, B5 

Questi scenari riguardano le opzioni di progettazione che possono essere concepite in risposta alle esigenze dei 
clienti. Ciò potrebbe dare luogo a divergenze nella distinta dei materiali e nei relativi impatti per le progettazioni, 
che potrebbero riguardare i progetti di nuove costruzioni o di ristrutturazioni importanti e influire sui moduli A4-5 
(nel caso di nuove costruzioni) e B5 (nel caso di ristrutturazioni importanti). 

I processi di progettazione possono anche, in collaborazione con i contraenti, dar luogo a nuovi scenari per il 
processo di costruzione, i quali potrebbero anche portare a distinte dei materiali di progettazione differenti, nonché 
a opzioni per ridurre i rifiuti da costruzione e migliorare l'efficienza, ad esempio mediante la costruzione fuori sito di 
prodotti o assemblaggi prefabbricati. Queste potrebbero a loro volta influire sui moduli A4-5 e B5. 

Pianificazione della vita utile  

Influenza sul ciclo di vita: moduli B2-4 

La vita utile specifica delle parti e degli elementi edilizi è stimata utilizzando la metodologia fattoriale descritta nella 
norma ISO 15686-8. Potrebbero essere utili anche norme specifiche relative agli elementi edilizi, ad esempio la 
norma EN 15459 e gli impianti di riscaldamento. In assenza di stime effettuate dai fabbricanti e dai fornitori, la vita 
utile generica è ricavata da un software LCA oppure da uno strumento di calcolo dei costi di costruzione o da stime 
interne utilizzate ai fini della gestione degli edifici. In alternativa è utilizzata la vita utile standard indicata nella Tabella 
4.  

 

Maggiori informazioni su: 

Utilizzo dei dati provenienti dai piani di manutenzione, riparazione e sostituzione di un cliente 

Qualora il cliente attui un piano di gestione a lungo termine per il parco immobiliare, come nel caso dell'edilizia 
popolare, saranno previste disposizioni per la manutenzione, la riparazione e la sostituzione di elementi e 
componenti edilizi. Tale piano potrebbe in genere comprendere le seguenti voci, che sono in linea anche con 
quelle di cui all'indicatore 6.1 "Costi del ciclo di vita": 

 costi di manutenzione, riparazione e sostituzione non programmati: si riferiscono a danni o guasti 
inattesi prima della scadenza della vita prevista. Tali costi possono essere normalmente stimati in base 
alle probabilità; 

 costi di manutenzione, riparazione e sostituzione periodici previsti: sono collegati ai costi che si 
ripetono durante la vita utile, che possono comprendere i tassi di usura previsti nel tempo di elementi 
o sistemi. Ad esempio, la riverniciatura dei telai delle finestre e degli intonaci esterni, la 
riparazione/sostituzione di vetrate delle finestre e la riparazione/sostituzione di caldaie domestiche; 

 costi di manutenzione, riparazione e sostituzione periodici di minore entità: sono collegati a 
componenti che possono richiedere diversi interventi durante la vita utile, ma che da soli 
rappresentano ogni volta costi di minore entità. Ad esempio, parti dell'allestimento esterno; 

 costi di sostituzione periodici programmati di maggiore entità: si riferiscono alla sostituzione 
programmata dei principali elementi dell'edificio alla scadenza della loro vita prevista, ad esempio 
tetto, intonaci esterni, rivestimenti, finestre e sistemi HVAC. 

Ulteriori indicazioni si possono trovare nella sezione 5.4.2 della ISO 15686-5. 
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Tabella 4. Vita utile standard delle parti e degli elementi dell'edificio che rientrano nell'elenco minimo predefinito 

Parti dell'edificio Relativi elementi edilizi Vita utile prevista 

Struttura (entro e fuori terra) 

Struttura portante 

­ Scheletro (travi, pilastri e solette) 

­ Piani superiori 

­ Muri esterni 

­ Balconi 

60 anni 

Elementi non portanti 

­ Soletta piano terra 

­ Muri interni, divisioni e porte 

­ Scale e rampe 

30 anni 

Facciate 

­ Sistemi di pareti esterne, rivestimenti e 
frangisole 

­ Aperture nella facciata (comprese finestre e 
porte esterne) 

­ Tinteggiature, rivestimenti e intonacature 

30 anni  
(35 anni se in vetro) 

30 anni 

10 anni (tinteggiatura),  
30 anni (intonacatura) 

Tetto 
­ Struttura 

­ Impermeabilizzazione 
30 anni 

Parcheggi 
­ In superficie e sotterranei (entro l'area di 

pertinenza dell'edificio e a uso dei suoi 
occupanti) 5 

60 anni 

Opere interne (finiture, arredi e servizi) 

Finiture e arredi 

­ Impianti sanitari 

­ Credenze, armadi e piani di lavoro 

­ Opere di finitura, coperture e rivestimenti 
per pavimenti_______ 

­ Battiscopa e rifiniture 

­ Prese elettriche e interruttori 

­ Opere di finitura e rivestimenti per muri e 
soffitti_______ 

20 anni 

10 anni 

30 anni (opere di finitura), 
10 anni (rivestimenti) 

30 anni 

30 anni 

20 anni (opere di finitura), 
10 anni (rivestimenti) 

Impianto di illuminazione 
integrato 

­ Lampade e lampadari 

­ Sistemi e sensori di controllo 
15 anni 

Sistema energetico 

­ Impianto di riscaldamento e distribuzione 

­ Radiatori 

­ Impianto di raffrescamento e distribuzione 

­ Produzione di energia elettrica 

­ Distribuzione di energia elettrica 

20 anni 

30 anni 

15 anni 

15 anni 

30 anni 

Impianto di ventilazione 
­ Unità di condizionamento 

­ Canalizzazione e distribuzione 

20 anni 

30 anni 

                                                           
5 Se la quota del parcheggio sotterraneo (superficie utile e superficie di manovra) equivale a più del 25 % della superficie utile totale, la 
superficie di manovra del parcheggio sotterraneo deve essere sottratta dalla superficie utile totale. 
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Parti dell'edificio Relativi elementi edilizi Vita utile prevista 

Servizi igienici 

­ Distribuzione dell'acqua fredda 

­ Distribuzione dell'acqua calda 

­ Impianti di trattamento dell'acqua 

­ Impianto di drenaggio 

25 anni 

Altri impianti 

­ Ascensori e scale mobili 

­ Impianti antincendio 

­ Impianti di comunicazione e sicurezza 

­ Impianti di telecomunicazione e 
trasmissione di dati 

20 anni 

30 anni 

15 anni 

15 anni 

Opere esterne 

Pubblici servizi 
­ Collegamenti e deviazioni 

­ Sottostazioni e attrezzature 
30 anni 

Architettura del paesaggio 

­ Pavimentazione e altre coperture rigide 

­ Installazione di recinzioni, ringhiere e muri 

­ Impianti di drenaggio 

25 anni 

20 anni 

30 anni 

Adattato da RICS (2017), ETool (2017) 

 

Emissioni attuali e future (previste) della rete elettrica 

Influenza sul ciclo di vita: modulo B6 

Gli scenari di consumo energetico (modulo B6) comprendono (ma non solo) l'energia primaria consumata utilizzando 
i sistemi seguenti: riscaldamento, raffrescamento, ventilazione, acqua calda sanitaria, illuminazione e controllo. Tali 
dati sono tratti dall'indicatore 1.1 e comprenderanno anche la produzione di energia legata all'edificio. 

Lo scenario per il modulo B6 specifica, per vettore energetico, sia l'energia importata utilizzata per soddisfare il 
fabbisogno specificato sia l'energia esportata. Lo scenario specifica come sono quantificati i flussi di energia 
importata ed esportata (ad esempio le stime della produzione di energia per la tecnologia basata su energie 
rinnovabili, compresa la quantità di energia prodotta in loco e la quantità di energia esportata). L'energia esportata 
è registrata nel modulo D. 

Maggiori informazioni su: 

Regole di calcolo per l'uso delle proiezioni delle emissioni della rete elettrica  

Gli scenari utilizzati tengono conto anche della prevista decarbonizzazione della rete elettrica per il paese in cui 
è ubicato l'edificio. Le proiezioni utilizzate possono essere a livello dell'UE o nazionale e sono tratte dal modello 
PRIMES dell'UE6. I dati dell'UE e degli Stati membri possono essere scaricati qui. 

 

Condizioni climatiche attuali e future (previste) 

Influenza sul ciclo di vita: fase B 

Negli scenari pertinenti si utilizzano condizioni climatiche compatibili e coerenti con quelle richieste dalla legislazione 
europea o nazionale per valutare il fabbisogno energetico di un edificio e che siano rappresentative dell'ubicazione 

                                                           
6 Commissione europea, EU Reference Scenario 2016 - https://ec.europa.eu/energy/data-analysis/energy-modelling/eu-reference-scenario-

2016_en. 

https://ec.europa.eu/energy/data-analysis/energy-modelling/eu-reference-scenario-2016_en
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dell'edificio. L'indicatore 5.1 fornisce orientamenti per la selezione dei dati meteorologici sulla base degli scenari 
IPCC e, in loro assenza, degli scenari peggiori basati sui dati meteorologici esistenti da utilizzare per i cambiamenti 
climatici. 

Valutazioni del mercato immobiliare e modelli previsti di utilizzo futuro 

Influenza sul ciclo di vita: A1-5, B5, vita utile dell'edificio 

Il potenziale di adattamento dell'edificio alle mutevoli esigenze e aspettative nel mercato immobiliare può 
influenzare il modello delle future ristrutturazioni, ma anche la vita utile complessiva dell'edificio. L'indicatore 2.3 
fornisce un metodo per valutare l'adattabilità di un edificio sulla base di molteplici aspetti. Sono elaborati scenari 
complementari basati sulla comprensione del mercato immobiliare. 

Maggiori informazioni su: 

Regole di calcolo per l'elaborazione di scenari di adattabilità futura 

Gli scenari del caso peggiore, desiderato e migliore per il futuro uso continuo dell'edificio sono individuati 
insieme a un esperto del mercato immobiliare che conosce le condizioni locali e regionali:  

­ caso peggiore: precedenti locali relativi a casi di bassa occupazione o non occupazione di edifici con la 
stessa destinazione d'uso e che hanno portato a una precoce demolizione;  

­ caso desiderato: precedenti locali che riflettono la vita utile prevista così come definita dal cliente; 

­ caso migliore: precedenti locali relativi alla prosecuzione del medesimo uso dell'edificio o a 
cambiamenti della destinazione d'uso che hanno evitato la necessità di demolirlo.  

Sulla base di questa analisi si identificano precedenti di progettazione che sono utilizzati per stabilire i 
prerequisiti per garantire un uso continuo dell'edificio nel corso del tempo, così come per individuare carenze di 
progettazione che possono aver contribuito in passato a mancanze o non occupazioni.  

Le implicazioni delle misure di adattabilità che potrebbero essere considerate parte della progettazione devono 
essere modellizzate, con particolare attenzione alla loro influenza sulle fasi del ciclo di vita A1-3 e B5 
(ristrutturazione). Se si ipotizza un cambiamento della destinazione d'uso, la fase di utilizzo è modellizzata in 
modo tale da riflettere il nuovo impiego durante un secondo periodo standard di vita utile. Eventuali divergenze 
dallo standard devono essere giustificate.  

Se i risultati del GWP del ciclo di vita o della LCA devono essere divulgati pubblicamente, uno specialista del 
mercato immobiliare effettua un riesame critico indipendente delle ipotesi e il suo parere è allegato alla 
comunicazione. 

 

Infrastrutture locali e regionali a fine vita e circolari 

A partire dai dati primari per le tecnologie e le soluzioni applicabili dal settore della costruzione e della demolizione 
nel luogo geografico sono elaborati scenari specifici del progetto per la fine del ciclo di vita di un edificio. Gli scenari 
di fine vita standard o di riferimento possono essere utilizzati in assenza di dati specifici del progetto. Lo scenario 
standard o di riferimento dovrebbe idealmente fondarsi su dati regionali o nazionali, ma, qualora questi non fossero 
disponibili, è possibile ricorrere ai dati dell'UE.  

I dati sui tassi di riutilizzo, riciclaggio, recupero e conferimento in discarica, nonché le soluzioni e le tecnologie 
utilizzate, si basano sugli elementi seguenti, se disponibili:  

 scenari standard dell'UE e degli Stati membri elaborati per favorire l'uso della LCA. Ad esempio, il criterio 

LCA dei sistemi di valutazione DGNB 7o gli studi sulla LCA disponibili al pubblico; 

                                                           
7 È possibile ottenere il documento relativo al criterio contattando DGNB – http://www.dgnb.de/en/services/request-dgnb-criteria/form/. 
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 tassi di diversione dei rifiuti basati su indagini e dati statistici degli Stati membri8. Possono contenere 
informazioni sulle specifiche tecnologie di separazione e trattamento utilizzate;  

 dati primari sulle specifiche tecnologie di smantellamento e sui tassi di diversione regionali o locali. Questi 
possono comprendere le EPD "dalla culla al cancello con opzioni" o "dalla culla alla tomba" per elementi e 
materiali edilizi specifici e i relativi scenari di fine vita possibili.  

Il progetto EeBGuide fornisce ulteriori orientamenti tecnici sulla definizione degli scenari di fine vita9. 

Maggiori informazioni su: 

Regole di calcolo per l'elaborazione di scenari per lo smantellamento futuro 

I precedenti locali e gli scenari migliori riguardanti lo smantellamento selettivo della stessa tipologia di edificio 
nell'ottica di massimizzare il riutilizzo e il riciclaggio sono individuati insieme a un contraente incaricato della 
demolizione o a uno specialista della gestione dei rifiuti che conosce le pratiche locali e regionali. 

È necessario calcolare il miglioramento del riutilizzo e del riciclaggio nella fase di fine vita, compresi i benefici 
che possono essere comunicati nei moduli C e D.  

Le ipotesi sulla facilità di smontaggio, riutilizzo e riciclaggio si basano su soluzioni e tecnologie che si sono già 
dimostrate economicamente e tecnicamente attuabili. In altre parole, le ipotesi dovrebbero fondarsi su 
soluzioni e tecnologie esistenti. 

Se i risultati della LCA devono essere divulgati pubblicamente, occorre un riesame critico indipendente delle 
ipotesi ad opera di un contraente dei lavori di demolizione o di un esperto della gestione dei rifiuti, e il suo 
parere è allegato alla comunicazione. 

 

L2.2. Tappe 5 e 6: selezione e qualità dei dati 

Il grado di attendibilità dei risultati di una valutazione dipenderà dal livello di precisione e di dettaglio fornito dai dati 
e dalle informazioni utilizzati per modellizzare l'edificio oggetto della valutazione. La raccolta e il trattamento dei 
dati seguono gli orientamenti forniti dalla norma EN ISO 14044:2006 e fanno riferimento alle considerazioni relative 
alla qualità dei dati della norma EN 15804 e del metodo PEF.  

Per comprendere come si possa valutare la qualità dei dati, è importante sottolineare che il calcolo del GWP del ciclo 
di vita agisce generalmente su due livelli:  

 i processi primari, che influiscono in modo diretto sui risultati (ad esempio il contenuto effettivo di 
calcestruzzo in un pilastro, il consumo di elettricità durante l'occupazione di un edificio); 

 i processi secondari, che sono legati ai processi primari e ne costituiscono la base (ad esempio la produzione 
e la fornitura di calcestruzzo, la produzione e la fornitura di elettricità di rete). 

La quantificazione dei dati per i processi primari e secondari può richiedere una combinazione di: 

 dati primari, ossia informazioni specifiche per sito che si basano su misurazioni dirette o sulla 
caratterizzazione dei parametri per un determinato contesto; 

 dati secondari, ricavabili dalla letteratura tecnica e dai fornitori di dati (ad esempio studi specifici, banche 
dati LCA); 

 ipotesi, in particolare quando non sono disponibili dati soddisfacenti. 

                                                           
8 Commissione europea, Resource efficient use of mixed wastes – schede informative degli Stati membri sul compito 1, 

http://ec.europa.eu/environment/waste/studies/mixed_waste.htm. 
9 Progetto EeBGuide, C-03 (edifici) / C-08 (prodotti) Modellizzazione LCA del conferimento in discarica/smaltimento, 

http://www.eebguide.eu/?p=2197. 
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Per le valutazioni Level(s), per definire la priorità dei dati utilizzati si applica la gerarchia di dati seguente:  

­ utilizzare dati specifici derivati da processi di produzione specifici:  

questi possono comprendere le dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD) che descrivono un prodotto che 
è stato specificato per essere utilizzato nella costruzione e che è stato calcolato utilizzando dati specifici 
almeno per i processi sui quali il produttore del prodotto specifico esercita un'influenza;  

­ utilizzare dati medi derivati da processi di produzione specifici:  

questi possono comprendere le EPD che descrivono prodotti medi che sono stati calcolati utilizzando dati 
medi rappresentativi.  

Le informazioni EPD possono essere disponibili a livello aggregato per una parte di edificio, per un elemento edilizio, 
per un componente edilizio o a livello del prodotto o del materiale. Se in una EPD mancano dati pertinenti per la 
valutazione dell'edificio o se i dati relativi allo scenario non sono pertinenti per lo specifico edificio in esame, i dati 
possono essere tratti da altre fonti, a condizione che la loro pertinenza e adeguatezza possano essere giustificate. I 
dati devono essere conformi ai principi generali espressi nella norma EN 15804. 

Se il produttore dell'edificio non può influenzare le prestazioni (ad esempio estrazione di materie prime o produzione 
di energia elettrica), per i processi possono essere utilizzati dati generici. 

 

Maggiori informazioni su: 

Requisiti minimi in materia di qualità dei dati 

Si ritiene che i dati ambientali soddisfino i requisiti di Level(s) in materia di qualità dei dati se sono conformi ai 
requisiti di qualità dei dati di cui alla norma EN 15804/prEN15941. Se i dati ambientali provengono da altre fonti 
non conformi alla norma EN 15804, si applicano i requisiti minimi seguenti in materia di qualità dei dati: 

­ i dati devono essere stati controllati per verificarne la plausibilità e la conformità alle regole della 
norma EN 15804; 

­ i dati dovrebbero essere quanto più attuali possibile. L'ultimo aggiornamento dei dati non deve essere 
anteriore a 10 anni per i dati generici e a 5 anni per i dati del costruttore; 

­ la serie di dati per i calcoli dovrebbe basarsi, se del caso, sui dati medi su un anno; i motivi di un diverso 
periodo di valutazione devono essere elencati; 

­ le emissioni derivanti dai processi di smaltimento devono essere tenute in considerazione per almeno 
100 anni, ad eccezione delle emissioni di carbonio biogenico che devono essere considerate senza limiti 
di tempo; 

­ le emissioni che si verificano per oltre 100 anni dovrebbero essere inventariate in una serie di dati 
come flussi elementari separati "a lungo termine" e incluse nella valutazione d'impatto, se del caso. 

Inoltre: 

­ i processi tecnologici associati al prodotto devono essere rappresentativi del prodotto o del gruppo di 
prodotti dichiarato; 

­ i processi tecnologici devono essere rappresentativi della regione in cui è situata la produzione. 

La pertinenza dell'influenza dei dati scelti per la valutazione dell'edificio è determinata (ad esempio mediante 
un'analisi della sensibilità) e presentata nella comunicazione sul progetto. Devono essere comunicati i dati 
utilizzati per calcolare gli impatti per prodotti/materiali/processi che tutti insieme contribuiscono ad almeno 
l'80 % dell'impatto assoluto del GWP o qualsiasi altro indicatore ambientale di base ritenuto pertinente. 

Adattato da CEN (2019) 
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Calcolo dell'indice di qualità dei dati 

Dato che il livello 2 può essere utilizzato per comunicare al pubblico le prestazioni ambientali dell'edificio, la qualità 
dei dati diviene una questione importante. Un indice di qualità dei dati deve essere calcolato secondo il metodo 
illustrato di seguito e accompagna qualsiasi comunicazione al pubblico. L'indice complessivo di qualità dei dati è > 2. 
Per ragioni di trasparenza sono comunicate anche le fonti dei dati. 

Il sistema di classificazione ha la forma di una matrice, adattata dalla metodologia di valutazione della qualità dei 
dati del metodo relativo all'impronta ambientale di prodotto (PEF) elaborato dalla Commissione europea. La 
classificazione è presentata nella Tabella 5 e si basa su quattro parametri: 

 rappresentatività tecnica dei dati (TeR); 

 rappresentatività geografica dei dati (TeR); 

 rappresentatività temporale dei dati (TiR); 

 incertezza dei dati (U). 

Per ciascun parametro è necessario determinare un livello di classificazione secondo la matrice nella tabella 
sottostante. La classificazione complessiva equivale all'indice di qualità dei dati (Data Quality Index, DQI) che può 
essere calcolato dalle singole classificazioni come segue: 

DQI = ((TeR+GR+TiR)/3+U)/2 

Le classificazioni sono calcolate per ogni punto critico degli impatti ambientali identificati dal calcolo del GWP del 
ciclo di vita10. I punti critici possono essere legati ai moduli o alle fasi del ciclo di vita dell'edifico, ai processi, ai 
componenti (elementi, parti strutturali, prodotti, materiali) o al flusso elementare, oppure a loro combinazioni. Ad 
esempio, un punto critico potrebbe essere l'installazione e la sostituzione di una facciata nei moduli B1-3 e B5 del 
ciclo di vita. Le regole per l'individuazione dei punti critici sono reperibili al punto L2.2. Tappa 10. 

La qualità complessiva dei dati è poi calcolata come media della qualità dei dati ponderata in base al contributo di 
ciascun punto critico:  

DQI complessivo = Σi (DQI punto critico,I x contributo punto critico,i) / Σi (contributo punto critico,i) 
 

Tabella 5. Matrice di valutazione della qualità dei dati 

Aspetto della 
classificazione 

Breve descrizione 
di ciascun aspetto 

Punteggio della classificazione 

0 1 2 3 

Rappresentatività 
tecnica 

Grado in cui la 
serie di dati riflette 
la vera 
popolazione di 
interesse in 
relazione alla 
tecnologia (ad 
esempio le 
caratteristiche 
tecnologiche, 
comprese le 
condizioni 
operative) 

Non è stata 
eseguita 
nessuna 
valutazione 

I dati utilizzati 
non riflettono in 
modo 
soddisfacente le 
caratteristiche 
tecniche del 
sistema (ad 
esempio cemento 
Portland, senza 
altre specifiche) 

I dati utilizzati 
riflettono in parte 
le caratteristiche 
tecniche del 
sistema (ad 
esempio cemento 
Portland tipo II, 
senza altre 
specifiche) 

I dati utilizzati 
riflettono le 
caratteristiche 
tecniche del 
sistema (ad 
esempio cemento 
Portland tipo II 
B-M)  

                                                           
10 I punti critici sono punti del ciclo di vita di un prodotto che presentano gli impatti/l'importanza più elevati nel risultato complessivo del GWP 
del ciclo di vita. 
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Aspetto della 
classificazione 

Breve descrizione 
di ciascun aspetto 

Punteggio della classificazione 

0 1 2 3 

Rappresentatività 
geografica 

Grado in cui la 
serie di dati riflette 
la vera 
popolazione di 
interesse in 
relazione alla 
geografia (ad 
esempio specifico 
sito/ubicazione, 
regione, paese, 
mercato, 
continente) 

Non è stata 
eseguita 
nessuna 
valutazione 

I dati utilizzati si 
riferiscono a un 
contesto 
geografico 
totalmente 
differente (ad 
esempio Svezia 
invece di Spagna) 

I dati utilizzati si 
riferiscono a un 
contesto 
geografico simile 
(ad esempio Italia 
invece di Spagna) 

I dati utilizzati si 
riferiscono al 
contesto 
geografico 
specifico (ad 
esempio Spagna) 

Rappresentatività 
temporale 

Grado in cui la 
serie di dati riflette 
le condizioni 
specifiche del 
sistema analizzato 
per quanto 
riguarda il 
tempo/l'età dei 
dati (ad esempio 
l'anno in questione 
rispetto all'anno di 
riferimento 
dell'analisi) 

Non è stata 
eseguita 
nessuna 
valutazione 

Tra la validità dei 
dati utilizzati e 
l'anno di 
riferimento cui si 
applicano gli 
stessi 
intercorrono più 
di 6 anni 

Tra la validità dei 
dati utilizzati e 
l'anno di 
riferimento cui si 
applicano gli 
stessi 
intercorrono tra i 
2 e i 4 anni 

Tra la validità dei 
dati utilizzati e 
l'anno di 
riferimento cui si 
applicano gli 
stessi 
intercorrono 
meno di 2 anni 

Incertezza 

Giudizio qualitativo 
di un esperto o 
relativa deviazione 
standard espressa 
in percentuale  

Non è stata 
eseguita 
nessuna 
valutazione 

Sono utilizzati 
dati 
modellizzati/simili 
La precisione e 
l'accuratezza dei 
dati sono state 
stimate 
qualitativamente 
(ad esempio 
tramite giudizio 
dei fornitori e 
degli operatori di 
processo) 

Sono utilizzati 
dati 
modellizzati/simili 
che sono 
considerati 
sufficientemente 
accurati e precisi 
con il sostegno di 
una stima 
quantitativa della 
loro incertezza 
(ad esempio dati 
rappresentativi 
da associazioni di 
settore per cui è 
stata svolta 
un'analisi della 
sensibilità)  

Sono utilizzati 
dati specifici per 
sito e convalidati 
che sono 
considerati 
sufficientemente 
accurati e precisi 
(ad esempio 
sistema di 
finestre per cui è 
disponibile una 
EPD verificata) 

La gerarchia di 
attribuzione è 
stata rispettata 

 

L2.2. Tappa 10: effettuare un'analisi dei punti critici 

Una volta effettuati i calcoli e ottenuti i primi risultati, è possibile effettuare un'analisi dei punti critici. I punti critici 
sono le fasi del ciclo di vita, i processi o i flussi elementari diretti che contribuiscono maggiormente al GWP del ciclo 
di vita complessivo dell'edificio. L'analisi dei punti critici può sostenere miglioramenti e piani di miglioramento 
strategici, oltre a fornire dati di ritorno per perfezionare alcuni degli scenari elaborati sulla base degli orientamenti 
al punto L2.5. 
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Maggiori informazioni su:  

Regole di calcolo per l'individuazione dei punti critici del GWP del ciclo di vita 

 Le fasi più rilevanti del ciclo di vita sono quelle che insieme contribuiscono ad almeno l'80 % di tutte le 
categorie d'impatto più rilevanti (ad esempio GWP). La loro rilevanza si dovrebbe misurare dall'entità 
del contributo, dal maggiore al minore.  

 I processi più rilevanti sono individuati analizzando i fattori che contribuiscono in misura più 
significativa alle fasi più rilevanti del ciclo di vita, come indicato nella fase precedente. I processi più 
rilevanti sono quelli che insieme contribuiscono ad almeno l'80 % delle categorie d'impatto più 
rilevanti. 

 I flussi elementari diretti più rilevanti sono quelli che rappresentano cumulativamente almeno l'80 % 
dell'impatto totale dei flussi elementari diretti del processo, per ciascuna delle categorie d'impatto più 
rilevanti. 

In tutti i casi, se la fase di utilizzo rappresenta più del 50 % dell'impatto totale, la procedura è ripetuta 
escludendo questa fase, nel qual caso le fasi del ciclo di vita più rilevanti sono quelle selezionate mediante la 
seconda procedura più la fase di utilizzo. Istruzioni specifiche sull'aggregazione dei flussi elementari sono 
contenute negli orientamenti sulla PEF11. 

Fonte: Orientamenti sulle regole di categoria relative all'impronta ambientale di prodotto, versione 6.3 (2018) 

 

L2.6. Per approfondire: valutazione del ciclo di vita dalla culla alla tomba  

L'indicatore 1.2 offre l'opportunità di procedere oltre selezionando l'intera serie di indicatori delle categorie 
d'impatto ambientale specificati nella tabella seguente anziché semplicemente il GWP. I risultati saranno ottenuti 
applicando la stessa metodologia per ciascuna delle categorie d'impatto al calcolo degli impatti ambientali per 
l'inventario del ciclo di vita. Ciò rappresenterà una valutazione del ciclo di vita (LCA) dalla culla alla tomba. 
 

Tabella 6. Principali indicatori delle categorie d'impatto ambientale secondo le norme EN 15804 ed EN 15978 

Categoria d'impatto Indicatore Unità 

Cambiamenti climatici – totale a Potenziale di riscaldamento globale totale (GWP-totale) kg CO2eq. 

Cambiamenti climatici – carbonio 
fossile 

Potenziale di riscaldamento globale dei combustibili fossili 
(GWP-fossile) 

kg CO2 eq. 

Cambiamenti climatici – carbonio 
biogenico 

Potenziale di riscaldamento globale biogenico (GWP-
biogenico) 

kg CO2 eq. 

Cambiamenti climatici – uso del suolo e 
cambiamento d'uso del suolob 

Potenziale di riscaldamento globale dell'uso del suolo e del 
cambiamento d'uso del suolo (GWP-luluc) 

kg CO2 eq. 

Riduzione dello strato di ozono 
Potenziale di riduzione dello strato di ozono nella stratosfera 
(ODP) 

kg CFC 11 eq. 

Acidificazione Potenziale di acidificazione, superamento accumulato (AP) moli H+ eq. 

Eutrofizzazione delle acque dolci 
Potenziale di eutrofizzazione, frazione di nutrienti che 
raggiunge il comparto finale acque dolci (EP-acque dolci) 

kg PO4 eq. 

Eutrofizzazione delle acque marine 
Potenziale di eutrofizzazione, frazione di nutrienti che 
raggiunge il comparto finale acque marine (EP-acque marine) 

kg N eq. 

                                                           
11 Commissione europea, PEFCR Guidance document, Guidance for the development of Product Environmental Footprint Category Rules 

(PEFCRs), versione 6.3, dicembre 2017. https://ec.europa.eu/environment/eussd/smgp/pdf/PEFCR_guidance_v6.3.pdf. 
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Categoria d'impatto Indicatore Unità 

Eutrofizzazione terrestre 
Potenziale di eutrofizzazione, superamento accumulato (EP-
terrestre) 

moli N eq. 

Formazione di ozono fotochimico Potenziale di formazione dell'ozono troposferico (POCP) kg NMVOC eq. 

Esaurimento delle risorse abiotiche - 
minerali e metallic d 

Potenziale di esaurimento abiotico (ADP-minerali&metalli) 
per le risorse non fossili 

kg Sb eq. 

Esaurimento delle risorse abiotiche - 
combustibili fossilic 

Potenziale di esaurimento abiotico (ADP-fossile) per le risorse 
fossili 

MJ, potere 
calorifico netto 

Consumo idrico 
Potenziale mancanza d'acqua (per l'utilizzatore), consumo di 
acqua ponderato in funzione della mancanza (WDP) 

m3 world eq. 
deprived 

a Il potenziale di riscaldamento globale (GWP) totale è la somma di: 

− GWP-fossile 

− GWP-biogenico 

− GWP-luluc 

b È consentito omettere il GWP-luluc come informazione separata se il suo contributo è < 5 % del GWP-totale in tutti 
i moduli dichiarati, escluso il modulo D. 

c Il potenziale di esaurimento abiotico è calcolato e dichiarato in due diversi indicatori: 

− l'ADP-minerali&metalli comprende tutte le risorse di materiali abiotici non rinnovabili (ad eccezione delle risorse 

fossili); 

− l'ADP-fossile comprende tutte le risorse fossili e l'uranio. 

d Modello di riserva finale del modello ADP-minerali&metalli 

Fonte: CEN (2019) 
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